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È tempo di attesa. Un’attesa gravida di gioia e di trepidazione, perché Colu-
i che si attende è l’Emanuele, il Dio con noi. Un Dio che si “scomoda” per 
andare incontro all’uomo e fi ssare la sua dimora nei meandri di una storia 

che oggi, più che mai, sembra essere segnata dalla disperazione e dall’incertezza 
sui punti di riferimento autorevoli e consolanti. 
La certezza che accompagna il credente è che anche in questa storia il Signore deci-
derà di nascere e di continuare il dialogo di alleanza e di amore con le sue creature.
Il credente che si prepara al Natale sa bene che l’Avvento è un tempo di Grazia. 
Un tempo in cui vigilare perché la venuta del Salvatore non arrivi all’improvviso 
o inaspettata. E, allora, l’attesa che deve contaddistinguere questo tempo deve 
essere fatta di preghiera, di contemplazione, ma un’attesa impregnata anche di 
carità e di opere buone per andare incontro a Colui che viene.
Il tempo di Avvento, pertanto, non è un tempo di slancio nel futuro, dimentico di 
un presente che si fi nisce per considerare irrilevante o poco interessante. 
Bisogna evitare anche un’Incarnazione troppo spinta nella storia che non riesce 
a guardare con fede alla presenza e all’azione di Dio nel quotidiano dell’uomo. 

Sarà Natale, nel senso vero del termine, nella misura in cui l’attesa avrà scan-
dito ogni istante di questo tempo e avrà predisposto il cuore e la vita di ogni 

credente all’accoglienza e alla venuta di Dio. Questo è l’Avvento che ci si 
accinge a celebrare. Un Avvento che consacri per sempre l’“avvento” 

del Figlio di Dio.

Il Direttore

don Antonio Menichella

Programmazione 
Sala della Comunità 
“Mons. Farina” di Foggia

Da venerdì 25 novembre 
a mercoledì 30 novembre

Film in sala 
Pina 
di Wim Wenders 
con Pina Bausch.

Spettacoli 
ore 18-20-22 

Trama
Pina è un fi lm di Wim Wenders 
dedicato a Pina Bausch, una delle 
più importanti coreografe della 
Storia recente, nome di punta di 
quel teatro-danza che, a partire 
dagli anni Settanta, ha rivoluzio-
nato la concezione della danza 
contemporanea. 

Eventi speciali
Festival del Cinema Indipen-

dente 

��sabato 3 dicembre ore 18.00

 Film in concorso: 
 “La strada verso casa”

���sabato 3 dicembre ore 20.00 
 Film in concorso: 
 “Sulla strada di casa”

Programmazione 
Sala della Comunità 
“Pio XI” di Bovino

Da venerdì 25 novembre 
a mercoledì 30 novembre

Film in sala
Il paese delle spose 

infelici 
di Pippo Mezzapesa.

Spettacoli 
ore 18.00 - 20.30.

Via Seminario, 5 
71023 Bovino (FG)
E-mail:info@sipario.bo.it 
tel. 0881.961203.

���domenica 4 dicembre 
 ore 18.00 

 Film in concorso: 
 “Appartamento ad Atene”

���domenica 4 dicembre 

 ore 20.00

 Film in concorso:
 “Tutto bene”

��domenica 4 dicembre 

 ore 22.00

 Film in concorso: 
 “Restoration”

Info: www.salafarina.it
E-mail: info@salafarina.it
Via Campanile, 10 - Foggia
tel. 0881 756199.

�  “Sento che ci sei. Dal silenzio del coma alla scoperta della 
vita”. Questo è il titolo del libro di Fulvio De Nigris, che sarà 
presentato venerdì 25 novembre, alle ore 18.30 presso la 
Facoltà di Giurisprudenza di Foggia (aula 7-primo piano). 
Interverranno: dott. Fulvio De Nigris, Direttore Centro Studi 
per la ricerca sul coma-Bologna; prof. Angelo Campanozzi, 
Facoltà di Medicina e Chirurgia di Foggia; prof. Lorenzo 
Scillitani, Università del Molise; Sara Fascia, Obiettivo Stu-
denti; Marina De Stefano, Responsabile SISM; Paolo Delli 
Carri, Forum dei Giovani Foggia. 

�  Scuola di Formazione all’impegno Sociale e Politico. 
 Il prossimo incontro è previsto per venerdì 25 novembre 

alle ore 18.00 presso la sede ISSR Giovanni Paolo II di Fog-
gia. “Partecipare alla vita socio-politica: come e con quali 
mezzi”. Questo il tema che sarà affrontato dal prof. Lelio 
Pagliara, docente di Sociologia presso ISSR.

�  Provincia di Foggia e Leo Club di Foggia organizzano la Mo-
stra di arte digitale “Unitart. La storia dei 150 anni d’Italia”. 
Le opere in mostra saranno battute all’asta. c/o il ristorante 
AQVA/Mirage Village/via Camporeale km 1.200 Foggia. 

 Il ricavato sarà interamente devoluto all’Associazione Ita-
liana per la ricerca sul cancro. La mostra sarà aperta al 
pubblico dal 28 novembre al 3 dicembre. 

�  Centro Eucaristico Diocesano San Domenico “Comunità 
Famiglia Piccola chiesa”. Giovedì 1° dicembre alle ore 20.00 
si terrà l’incontro dal tema “Nell’attesa della sua venuta”.

�  Immigrazione: problema o risorsa? Giovedì 1° dicembre 
proiezione gratuita del fi lm Terraferma di Emanuele Cria-
lese, presso la Sala Farina. Venerdì 2 dicembre, presso 
l’Auditorium dell’Ateneo (via Gramsci), presentazione del 
Dossier statistico Immigrazione 2011 - 21° Rapporto Caritas/
Migrantes. Intervengono: Edgar Serrano, Docente Sociolo-
gia-Università di Padova; Giuliano Volpe, Rettore dell’Uni-
versità di Foggia; padre Arcangelo Maira, presidente della 
Migrantes – Diocesi di Manfredonia-Vieste-San Giovanni 
Rotondo; Maria Tricarico, Direttrice Caritas Diocesana. 
Modera Emiliano Moccia, Direttore Frontiera TV.
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Si è conclusa il 20 novembre 
la fase diocesana di beatificazio-
ne di tre giovani sacerdoti emi-
liani, martirizzati durante la Re-
sistenza. Lo riferisce un comu-
nicato dell’Arcidiocesi di Bolo-
gna.  La celebrazione è stata pre-
sieduta dal card. Carlo Caffar-
ra nella cattedrale di San Petro-
nio a Bologna.  Il processo cano-
nico per don Giovanni Fornasi-
ni, don Ferdinando Casagrande 
e don Ubaldo Marchioni è stato 
avviato ufficialmente il 18 otto-
bre 1998. Il processo – il cui po-
stulatore è monsignor Alberto Di 
Chio – passerà adesso all’esame 
della Santa Sede nel competente 
dicastero per le Cause dei San-
ti.  I tre sacerdoti, provenienti dal 
Seminario diocesano di Bologna, 
furono inviati dal cardinale Na-
salli Rocca, allora arcivescovo di 
Bologna, ad esercitare il ministe-
ro nelle parrocchie vicine.  Don 
Giovanni, don Ferdinando e don 
Alberto si ritrovarono uniti nel 
martirio a distanza di pochi gior-
ni, a cavallo tra il settembre e l’ot-
tobre del 1944 nella cittadina di 
Montesole. Giovanni Fornasini 
nacque a Lizzano in Belvedere il 
23 febbraio 1915. Entrato in semi-
nario a Bologna all’età di 16 anni, 
fu ordinato sacerdote il 28 giugno 

1942; nell’agosto dello stesso an-
no fu nominato arciprete a Sper-
ticano.  Dopo il bombardamen-
to di Bologna, don Fornasini ac-
colse molti sfollati nella sua ca-
nonica, girando in lungo e in lar-
go per la diocesi, per soccorrere 
i feriti.  La sua morte è rimasta un 
mistero: il corpo senza vita del sa-
cerdote venne trovato poco dopo 
la fine della guerra presso il cimi-
tero di San Martino. Medaglia d’o-
ro al valor militare, don Giovan-
ni Fornasini è sepolto nella chie-
sa di Sperticano.  Ferdinando Ca-
sagrande nacque a Castelfranco 
Emilia il 5 novembre 1914. Quin-
to di sette fratelli, entrò nel Semi-
nario Arcivescovile di Bologna 
all’età di 12 anni. Ordinato sacer-
dote nel 1938, assunse subito do-
po l’incarico di cappellano a San 
Martino di Caprara.  Il 1° aprile 
l’arcivescovo di Bologna nominò 
don Casagrande nuovo parroco 
di San Nicolò della Gugliara. Du-
rante la guerra tenne una scuola 
serale e si prodigò per tutti i suoi 
parrocchiani, recando loro ogni 
possibile aiuto spirituale e mate-
riale.  Nel momento più dramma-
tico dei bombardamenti, il sacer-
dote si era rifugiato con la fami-
glia in una minuscola abitazione 
nei pressi del cimitero.

Il 9 ottobre 1944 don Ferdinan-
do uscì dal rifugio e si recò dal co-
mando tedesco per ottenere un 
nuovo alloggio per non morire 
di fame: fu l’ultima volta che i fa-
miliari lo videro, prima che il suo 
corpo fosse ritrovato nel maggio 
1945 presso la Pozza Rossa.  

Le spoglie di don Ferdinando 
Casagrande riposano nel cimi-
tero di Castelfranco nella tom-
ba di famiglia. Ubaldo Marchioni 

nacque a Vimignano nel 1918. En-
trato in seminario a 12 anni, fu 
ordinato nel 1942 assieme a don 
Fornasini. Dopo il primo incarico 
come parroco a San Nicolò del-
la Gugliara (dove fu sostituito da 
don Casagrande), nel 1944 diven-
ne arciprete a San Martino di Ca-
prara. Quando iniziarono i rastrel-
lamenti dei nazisti e le pressioni 
dei partigiani, don Ubaldo fu con-
sigliato dall’arcivescovo di allon-

tanarsi dalla propria parrocchia.  
Il 29 settembre 1944, il sacerdote 
si rifugiò nella chiesa di Casaglia 
dove si fermò in preghiera. Poco 
dopo i nazisti vi fecero irruzione, 
uccidendo alcuni fedeli e cattu-
randone altri tra cui don Ubaldo. 
Dopo aver assistito alla deporta-
zione dei prigionieri all’interno 
del cimitero, il sacerdote fu ripor-
tato in chiesa ed ucciso sulla pre-
della dell’altare maggiore.

Con un seminario sull’Euro-
pa e la Nuova Evangelizzazio-
ne, il Consiglio delle Conferen-
ze Episcopali d’Europa (CCEE) 
ha celebrato il 22 novembre, i 
suoi primi 40 anni di attività a 
servizio della comunione tra i 
vescovi in Europa. L’incontro, 
che si è svolto nel Palazzo San 
Pio X, in Via della Conciliazio-
ne 5, a Roma, è stato organiz-
zato dal CCEE assieme al Pon-
tificio Consiglio per la Promo-
zione della Nuova Evangeliz-
zazione. Il seminario è inizia-
to con un saluto del segretario 
di Stato, il cardinale Tarcisio 
Bertone. L’introduzione è sta-
ta proposta dell’arcivescovo di 
Esztergom-Budapest (Unghe-
ria), il cardinale Péter Erdö, 
presidente dell’organismo euro-
peo. Il momento centrale della 
mattinata è stato rappresenta-
to da due conferenze: la prima 
del professor Philippe Capelle-
Dumont, della Facoltà di Filo-
sofia dell’Institut Catholique di 
Parigi, sul tema Il contesto cul-

turale dell’Europa di oggi e il 

Vangelo; la seconda dell’onore-

vole Luca Volonté, parlamenta-
re presso il Consiglio d’Euro-
pa, sul tema L’apporto dei cat-

tolici nella vita sociale e poli-

tica europea. All’incontro, che 
si è svolto a porte chiuse ed è 
stato concluso da monsignor 
Rino Fisichella, presidente del 
Pontificio Consiglio per la Nuo-
va Evangelizzazione, sono sta-
ti invitati oltre ai presidenti del-
le Conferenze episcopali mem-
bri del CCEE e ai responsabili 
dei dicasteri vaticani, anche gli 
ambasciatori presso la Santa 
Sede dei Paesi europei ed alcu-
ne personalità del mondo della 
cultura e della comunicazione. 
Nel pomeriggio, i membri della 
presidenza del CCEE, compo-
sta dal cardinale Péter Erdö e 
dai vice-presidenti, l’arcivesco-
vo di Genova, il cardinale An-
gelo Bagnasco, e l’arcivescovo 
di Przemysl (Polonia), monsi-
gnor Józef Michalik, hanno ini-
ziato la loro tradizionale visita 
ai dicasteri vaticani. Mercoledì 
23 novembre, al termine dell’U-
dienza Generale, una delegazio-
ne mista di vescovi cattolici e 

metropoliti ortodossi, fra cui il 
metropolita Gennadios di Sas-
sima (Patriarcato Ecumenico) 
e il metropolita Hilarion di Vo-
lokolamsk (Patriarcato di Mo-
sca), assieme alla presidenza 
del CCEE, ha consegnato a pa-
pa Benedetto XVI un’edizione 
speciale degli Atti del II Forum 
Europeo Cattolico-Ortodosso, 
svoltosi dal 18 al 22 ottobre 2010 
a Rodi (Grecia) sul tema Rela-
zioni Chiesa-Stato.

Necrologio

Chiesa Europea
40 anni del CCEE

Chiesa Italiana
Tre sacerdoti martiri

La redazione di 
Voce di Popolo 

si stringe attorno a 

don Sebastiano 

Iervolino 
e alla sua famiglia 

per la perdita 
dell’amato fratello, 

Giacinto
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27/11 - 3/12

È in Visita Pastorale presso 
la comunità pastorale delle 
parrocchie di Bernardino e 
di Maria Ss. Addolorata.

2/12

Alle 9,30 presso l’Audito-
rium dell’Università di Fog-
gia in via Gramsci, rivolge 
un saluto in occasione della 
Presentazione del Dossier 
statistico 2011 della Caritas 
Italiana. 

Agenda 
dell’Arcivescovo
27 novembre - 3 dicembre 2011

Mater Purissima, 50° Anniversario di fondazione del Seminario

L’attenzione alle vocazioni
UN MODELLO EDUCATIVO CRISTIANO, ATTENTO AI TEMI DELLA SOLIDARIETÀ E DEL BENE COMUNE

Cinquanta anni di impegno 
educativo e formativo sul ter-
ritorio. Cinquanta anni di impe-
gno per la Chiesa diocesana e 
per la diffusione dei valori cri-
stiani. Il Seminario Diocesano 
“Sacro Cuore” festeggia il suo 
anniversario e con esso il suo 
ruolo di cuore pulsante della for-
mazione ecclesiale.

Lunedì 21 novembre, presso la 
cappella del Seminario, l’Arcive-
scovo di Foggia-Bovino, mons. 
Francesco Pio Tamburrino, ha 
presieduto la Santa Messa per 
la festa della Mater Purissima, 
in occasione del 50° Anniversa-
rio della fondazione del Semi-
nario Diocesano, il cui Rettore 
è don Pierino Giacobbe.

Secondo il Presule, abbiamo 
il dovere di ringraziare quanti si 
impegnano per il buon funzio-
namento del Seminario, proprio 
perché la formazione è priorita-
ria in un’epoca segnata dal re-

lativismo culturale e valoriale. 
Gli Orientamenti Pastorali per il 
prossimo decennio, infatti, par-
lano di una vera e propria sfi da 
educativa, per fornire alle gio-
vani generazioni punti di riferi-
mento stabili e sicuri. Il Vescovo, 
nella sua omelia, ha ripercorso il 
concetto di formazione nella tra-
dizione ebraica ed ha spiegato 
che l’educazione di Maria fu pro-
fondamente religiosa, al punto 
che ogni azione della sua vita era 
organizzata ponendo al centro 
di ogni cosa Dio e la Sua Parola. 
Questo mirabile esempio di ret-
titudine e devozione, ha spiega-
to mons. Tamburrino, è per i fe-
deli un’importante fonte di ispi-
razione nella vita di tutti i giorni, 
perché ci consente di riconosce-
re che nel rapporto con la realtà 
Dio ha un ruolo da Benefattore. 
In tal senso, tutto è “armonizza-
to in una visione senza crepe”. 
Maria ha compreso ed interio-

rizzato questi insegnamenti nel-
la sua educazione sin dalla più 
tenera età. Nell’Annunciazione, 
infatti, la Madre di Dio ha accet-
tato la volontà del Signore: “Que-
sto è l’atteggiamento del creden-
te”, ha puntualizzato il nostro 
padre nella fede. In Lei, quindi, 
era preponderante il “desiderio 
di essere al servizio di Dio”, per-
ché il suo stesso stile di vita si 
ispirava alla Parola del Signore. 

“Impariamo ad educare le 
nuove generazioni”, ha afferma-
to l’Arcivescovo, in uno dei pas-
saggi più intensi della sua ome-
lia, sottolineando la necessità 
di guidare i giovani nel cammi-
no della crescita e di accompa-
gnarli in scelte che non li dan-
neggino.

Il Seminario Diocesano, quin-
di, con il suo lavoro, presenta al 
territorio un modello educativo 
cristiano, attento ai temi della 
solidarietà, della legalità, del be-
ne comune, del rispetto dell’al-
tro. Secondo mons. Tamburri-
no, infatti, attraverso ogni singo-
la materia è possibile trasmette-
re il messaggio cristiano, perché 
è la pedagogia adottata a rispec-
chiare i valori cristiani.

Il Seminario, inoltre, è il luogo 
in cui formare i nuovi sacerdo-
ti, perché la Chiesa cattolica de-
ve sviluppare sempre di più l’at-
tenzione per le vocazioni. A que-
sto proposito, l’Arcivescovo ha 
ribadito quanto sia importante 
il ruolo dei sacerdoti per incre-
mentare le vocazioni. Il Semi-
nario, in questo senso, si è sem-
pre impegnato nella storia della 
nostra Diocesi nelle azioni a so-
stegno delle vocazioni.

Programma Visita Pastorale
Comunità pastorale delle parrocchie 

di Bernardino e di Maria Ss. Addolorata

27 novembre

Alle ore 10,00 presiede la 
Celebrazione Eucaristica di 
apertura della Visita Pasto-
rale presso la parrocchia di 
S. Bernardino.

28 novembre

Alle ore 17,30 incontra il 
Consiglio Pastorale Parroc-
chiale e il Consiglio per gli 
Affari Economici. Alle ore 
19,00 incontra gli operatori 
della Caritas, l’Azione Catto-
lica e il gruppo “Fiaccola del-
la Carità”. Alle ore 20,00 in-
contra il Gruppo Coppie mis-
sionario di preghiera “Regi-
na della Pace”.

29 novembre

Dalle 9,30 incontra i ragazzi 
e gli insegnanti dell’IPSIA, 
degli Istituti Primari “S. Ber-
nardino” e “S. Giovanni Bo-
sco” e del Liceo Classico.

30 novembre

Alle ore 17,00 incontra i ra-
gazzi dell’Iniziazione Cristia-
na e dell’ACR e insieme ai 
Genitori. Alle ore 18,00 in-
contro con i Giovani e subito 
dopo visita i locali dell’Ora-

torio e ne incontra i respon-
sabili adulti. 

1 dicembre

Alle ore 10,00 incontra gli 
ospiti della Comunità di recu-
pero dalla tossicodipendenza 
a Stignano. Alle ore 11,30 in-
contra gli ospiti del Centro di 
Salute Mentale. Alle ore 19,30 
presso la parrocchia di S. Ber-
nardino guida la lectio divina 
della 2a Domenica di Avven-
to dal tema: “Preparare. «Vo-
ce di uno che grida nel deser-
to: Preparate la via del Signo-
re» (Marco 1, 1-8)”.

2 dicembre

Alle ore 10,00 fa visita agli 
ammalati delle parrocchie. 
Alle ore 17,00 presso l’Ad-
dolorata incontra i membri 
delle Confraternite di Maria 
Ss. Della Natività e di Maria 
Ss. dei Sette dolori. Alle ore 
18,30 presiede la S. Messa 
presso l’Addolorata.

3 dicembre

Alle ore 18,00 presiede la 
Celebrazione Eucaristica 
di chiusura della Visita Pa-
storale a S. Bernardino.
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Segno della Provvidenza 
Inaugurazione del Banco Alimentare della Daunia “Francesco Vassalli”

COLLETTA ALIMENTARE, IL 26 NOVEMBRE LA SPESA PER CHI È PIÙ POVERO

verso l’inaugurazione del magaz-
zino del Villaggio Artigiani rac-
coglie, in un unico punto, tutti i 
prodotti che giungono dalla ge-
nerosità delle imprese locali. Per 
realizzare questa straordinaria 
iniziativa il ruolo dei volontari 
è fondamentale, sia nelle azioni 
di raccolta sia in quelle di distri-
buzione agli enti che si occupa-
no delle fasce svantaggiate della 
popolazione. “Siamo in presen-
za di continui miracoli” ha riba-
dito il dott. Brescia ricordando 
che la crisi non ha affi evolito la 
generosità di quanti hanno mes-
so a disposizione della causa il 
proprio tempo e le proprie risor-
se. “La crisi per noi è stata un’op-
portunità” ha affermato emble-
maticamente.

Il popolo di Capitanata, an-
cora una volta, ha dimostrato 
la propria solidarietà con gesti 
concreti. 

Tra gli altri, è intervenuto an-
che il Vicepresidente della Fon-
dazione Banco Alimentare, An-
drea Giussani, che ha defi nito il 
magazzino un “tempio del do-
no”, in cui il principio di gratui-
tà trova la sua compiuta realiz-
zazione.

“Siamo in rete per un unico 
scopo”, così si è espresso Lui-
gi Riso, Presidente dell’Asso-
ciazione Banco Alimentare del-
la Puglia, che ha sottolineato la 
grande sinergia esistente tra tut-
ti i punti di raccolta a livello re-
gionale e nazionale.

Dopo l’inaugurazione del ma-
gazzino le iniziative di solidarie-
tà continuano, venerdì 9 dicem-
bre, presso il Teatro del Fuoco 
sarà messa in scena, per una 
raccolta fondi, “La penultima 
cena” con e di Paolo Cevoli, per 
la regia di Daniela Sala.

iniziativa di solidarietà, in grado 
di sensibilizzare tanti imprendi-
tori locali.

Dopo la proiezione del video 
informativo sul Banco Alimen-
tare, presentato dal dott. Brescia, 
l’Arcivescovo ha spiegato che in 
queste azioni di carità si realizza 
la Parola di Dio, infatti, è possibi-
le cogliere la presenza del Signo-
re nella bontà dei cristiani che si 
impegnano nel volontariato. I vo-
lontari, per il nostro padre nella 
fede, quindi, costituiscono una 
fondamentale risorsa per pro-
muovere la carità. In risposta alle 
parole amorevoli di mons. Tam-
burrino, il Presidente Brescia ha 
specifi cato che ci si sente “ab-
bracciati da Cristo attraverso la 
rete del Banco Alimentare. Que-
sta esperienza è una splendida 
fatica che rende davvero felici”. 
È un impegno importante quello 
del Banco Alimentare che attra-

“Segno autentico della frater-
nità cristiana”, con queste pa-
role l’Arcivescovo di Foggia-
Bovino, mons. Francesco Pio 
Tamburrino, ha defi nito il lavo-
ro dell’associazione Banco Ali-
mentare della Daunia “France-
sco Vassalli”, in occasione dell’i-
naugurazione del nuovo magaz-
zino di Villaggio Artigiani. Il Pre-
sule, che ha benedetto l’edifi -
cio, ha spiegato che l’iniziativa 
risponde ad una precisa esigen-
za del territorio. Tante, infatti, 
sono le famiglie della città che, 
in questo momento di crisi, non 
riescono a soddisfare i propri 
fabbisogni alimentari. Il Banco 
Alimentare, secondo il Vescovo, 
rappresenta uno dei “segni con-
creti della Provvidenza che non 
abbandona mai i suoi poveri” e 
che attraverso queste iniziative 
pone in essere azioni concrete 
di sostegno ai bisognosi.

Dopo la benedizione, il Presi-
dente dell’Associazione Banco 
Alimentare della Daunia “Fran-
cesco Vassalli”, Francesco Bre-
scia, ha ringraziato tutti i pre-
senti ed in particolare l’Arcive-
scovo per la sua testimonianza 
di fede e di carità, fondamentale 
fonte di ispirazione per tutti co-
loro che si impegnano in questa 
iniziativa di volontariato. Il dott. 
Brescia ha illustrato la Colletta 
Alimentare che si terrà domeni-
ca 26 novembre, spiegando che 
coinvolge e sensibilizza la socie-
tà civile al problema della pover-
tà attraverso l’invito a un gesto 
concreto di gratuità e di condi-

visione: fare la spesa per chi ha 
bisogno. Durante questa gior-
nata, presso una fi ttissima re-
te di supermercati coinvolti su 
tutto il territorio locale e nazio-
nale, ciascuno avrà la possibili-
tà di donare parte della propria 
spesa per rispondere al bisogno 
di quanti vivono nella povertà. 
A Foggia la Colletta viene orga-
nizzata da ben dieci anni, coin-
volge 45 enti e sono circa sei-
mila le persone che usufruisco-
no di questo importante servi-
zio. Nel 2010, sono stati raccol-
ti 77mila kg di generi alimentari 
e fi no ad ottobre 2011 sono sta-
ti raccolti circa 80 kg di merce. 
I numeri sono evidentemente in-
coraggianti. 

A portare i saluti della Pro-
vincia e del Comune, Pasqua-
le Pellegrino, che ha ringraziato 
il dott. Vassalli per aver donato 
un posto a questa bella ed utile 



6 Voce di PopoloV i t a  d i  D i o c e s i
[ Monica Gigante ]

Al servizio di Cristo
IMPEGNO EDUCATIVO PER CONFERIRE UNA PIÙ COMPIUTA MINISTERIALITÀ AL POPOLO DI DIO

Parrocchia Regina della Pace, istituiti Accoliti e Lettori 

Accogliere la Parola di Dio 
nella propria vita significa decli-
nare il Vangelo nella nostra esi-
stenza concreta e partica. Que-
sto il senso profondo delle paro-
le dell’Arcivescovo di Foggia-Bo-
vino, mons. Francesco Pio Tam-
burrino, durante l’omelia di sa-
bato 19 novembre presso la par-
rocchia Regina della Pace, in oc-
casione dell’istituzione degli Ac-
coliti e dei Lettori che hanno con-
cluso il corso per Operatori Pa-
storali. Diventare Regno di Dio, 
in quest’ottica, significa inserire 
nelle nostre azioni sociali quoti-
diane il messaggio e l’insegna-
mento di Cristo. Riprendendo 
le Parole del Vangelo, il Presu-
le ha spiegato che diventare Mi-
nistri Istituiti non deve essere in-
teso come un compito meramen-
te funzionale, ma come un ruolo 
che mostra, in modo evidente, 
il corpo di Cristo, per imprime-
re la ministerialità della Chiesa, 
che si esprime in una pluralità di 
servizi. In questo senso, il corso 
per Operatori pastorali con il suo 
impegno formativo ed educativo 
conferisce una più compiuta mi-
nisterialità al popolo di Dio. 

Secondo mons. Tamburrino, 
gli Accoliti e i Lettori sono un do-
no dello Spirito santo e rappre-
sentano una Grazia per l’intera 
comunità diocesana. 

Il nostro padre nella fede, inol-
tre, ha illustrato i segni della vo-
cazione presenti in questi mini-
steri: la robustezza della fede e 
della vita ecclesiale e il senso di 

gratitudine nei confronti del ser-
vizio che si offre alla Chiesa e ai 
fratelli.

È importante essere consape-
voli che diventare Accolito o Let-
tore comporta un grande senso 
di responsabilità in relazione al 
meraviglioso compito che si sta 
svolgendo. Quindi, è prioritario 
avere una profonda conoscenza 
del proprio ruolo e delle compe-
tenze specifiche. 

I compiti che l’Accolito può 
svolgere sono di vario genere. 
Durante l’intera Celebrazione, è 
compito dell’Accolito accostar-
si, all’occorrenza, al sacerdote 
o al diacono per presentare loro 
il libro o per aiutarli in tutto ciò 
che è necessario. In assenza del 

diacono, terminata la preghiera 
universale, mentre il sacerdote 
rimane alla sede, l’Accolito di-
spone sull’altare il corporale, il 
purificatoio, il calice, la palla e il 
Messale. Quindi, se necessario, 
aiuta il sacerdote nel ricevere i 
doni del popolo e, secondo l’op-
portunità, porta all’altare il pane 
e il vino e li consegna al sacerdo-
te. Se si usa l’incenso, presenta il 
turibolo al sacerdote, e lo assiste 
poi nell’incensazione delle offer-
te, della croce e dell’altare. Quin-
di incensa il sacerdote e il popo-
lo. L’Accolito istituito, se neces-
sario, può, come Ministro Straor-
dinario, aiutare il sacerdote nel-
la distribuzione della Comunio-
ne al popolo. 

Inoltre, terminata la distribu-
zione della Comunione, aiuta il 
sacerdote o il diacono a purifica-
re e riordinare i vasi sacri. In as-
senza del diacono, porta i vasi sa-
cri alla credenza e lì, come si usa 
abitualmente, li purifica, li aster-
ge e li riordina.

Per quanto riguarda il Letto-
re, nella processione all’altare, 
in assenza del diacono, può por-
tare l’Evangeliario un po’eleva-
to. Proclama dall’ambone le let-
ture che precedono il Vangelo. 
In mancanza del salmista, può 
anche proclamare il salmo re-
sponsoriale dopo la Prima Let-
tura. In assenza del diacono, do-
po l’introduzione del sacerdote, 
può proporre dall’ambone le in-

tenzioni della preghiera univer-
sale. Se all’ingresso o alla Co-
munione non si fa un canto, e se 
non vengono recitate dai fedeli 
le antifone indicate nel Messa-
le, le può dire il Lettore al tem-
po dovuto.

Dopo aver illustrato i compi-
ti del Lettore e dell’Accolito, il 
Vescovo ha spiegato che attra-
verso questo servizio, è fonda-
mentale riuscire a trasmettere 
in tutti i fedeli il senso del rispet-
to e del timore di Dio, che, pur-
troppo, in epoca contemporane-
a, si è andato dileguando. Dun-
que, in quest’ottica, l’accolitato 
e il lettorato diventano una stra-
ordinaria testimonianza dei va-
lori cristiani.

In ricordo di Ninetta Chiariello
Ninetta è stata una colonna 

nella Parrocchia S. Maria della 
Croce, lì è vissuta, non l’ha mai 
lasciata. In Parrocchia ha fon-
dato l’Azione Cattolica e ha da-
to inizio all’Oratorio, lo ha se-
guito e animato per molti anni.

È stata direttrice della scuo-
la privata parrocchiale ma, so-
prattutto, è stata Catechista, 
sempre, fino agli ultimi anni 
della sua vita. Era una catechi-
sta sensibile, sorridente, pun-

tuale, preparata, mai stanca, 
innamorata di Gesù, sempre 
pronta a dare amore ai bambi-
ni e ai giovani che erano la pas-
sione della sua vita. 

Da giovane aveva scelto, con 
entusiasmo e convinzione, una 
vocazione difficile: stare nel 
mondo ed essere tutta di Dio, 
fino alla fine, secondo la spiri-
tualità francescana, sull’esem-
pio di Armida Barelli. Con co-
raggio aveva risposto di no a 

Padre Pio che le suggeriva di 
farsi Suora. 

Ha vissuto in castità, povertà 
e obbedienza. Come san Fran-
cesco, non ha avuto nulla di 
proprio ed è stata umile e ob-
bediente ai vari Parroci che si 
sono succeduti nella sua Par-
rocchia. 

Ninetta è stata donna di pre-
ghiera, donna di pace. L’inten-
so rapporto con Dio la rendeva 
serena nelle relazioni, attenta, 

cordiale, mite. Non alzava mai 
la voce. Le tante persone che 
hanno conosciuto la sua pro-
fonda spiritualità, il suo cuore 
tenero e materno, la sua dedi-
zione alla Chiesa e al Regno di 
Dio, hanno avuto la sensazione 
di incontrare Gesù. 

Ninetta ha dato una lumino-
sa testimonianza con il suo sti-
le di vita, prima che con le sue 
parole.

Graziella Faleo
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Negli incontri che l’Arcivesco-
vo di Foggia-Bovino, mons. Fran-
cesco Pio Tamburrino, sta facen-
do alle comunità parrocchiali di 
S. Marco in Lamis durante la Vi-
sita Pastorale, più volte è venu-
to fuori il problema dell’emigra-
zione di tanti giovani che ancora 
oggi lasciano la terra natia in cer-
ca di un futuro migliore. Negli an-
ni cinquanta l’emigrazione ha se-
gnato il suo massimo livello. In-
teri nuclei familiari hanno lascia-
to la cittadina garganica per sta-
bilirsi nelle nazioni europee, so-
prattutto in Francia, Germania e 
Belgio, ma anche oltre oceano co-
me negli Stati Uniti e in Australia. 
Una parte consistente di questi 
nuclei familiari si sono stabilizzati 

a Melbourne dove hanno, addirit-
tura, creato un circolo e nel corso 
degli anni non hanno perso la lin-
gua e le proprie tradizioni. I figli 
di questi emigrati si sono perfet-
tamente integrati e occupano po-
sti di responsabilità nei municipi. 
Janet Napolitano, addirittura, la-
vora per l’amministrazione ame-
ricana guidata da Barak Obama. 
Altri ancora come Joseph Tusia-
ni sono diventati ambasciatori di 
cultura e massimi esponenti del 
mondo universitario. Per cono-
scere bene S. Marco bisogna ca-
pire la sua storia d’emigrazione. 

Il Presule, nell’ambito della Vi-
sita, ha voluto incontrare questa 
grande realtà e l’ha fatto con un 
collegamento Skype con il circolo 

Social Club S. Marco in Lamis di 
Melbourne. L’Arcivescovo è sta-
to accolto da un caloroso applau-
so che ha unito le due sponde del 
mondo. Ha salutato i presenti a 
Melbourne in inglese, ricordan-
do che, per effetto del fuso orario, 
lì già era sera. Mons. Tamburrino 
è stato salutato da Joe Caputo, 
membro del consiglio internazio-
nale dei pugliesi nel mondo. L’As-
sociazione Internazionale Puglie-
si nel Mondo costituisce un vali-
do strumento di aggregazione per 
tutti i pugliesi che, pur vivendo 
in altre regioni italiane ed estere, 
possono mantenere un legame fe-
condo con la propria terra di ori-
gine, con le proprie radici cultu-
rali e sociali. Hanno portato il lo-

ro saluto il Presidente del Social 
Club, Michele La Porta, e il Presi-
dente dei pensionati del Club, An-
gelo Vigilante. Nei loro interventi 
i due presidenti hanno assicura-
to all’Arcivescovo il legame forte 
che hanno con la propria terra e 
con le radici cristiane. 

Nelle attività del Club, han-
no affermato i presidenti, trova-
no molto spazio le ricorrenze del 
Natale, della Pasqua, dell’Imma-
colata e delle feste di S. Marco 
e S. Matteo. Mons. Tamburrino, 
da parte sua, si è detto felice di 
poter incontrare una porzione di 
S. Marco così lontana. Ha ricorda-
to il suo viaggio ad Adelaide, ne-
gli anni passati, per la ricorrenza 
della festa della Madonna di Mon-

tevergine ed ha assicurato la vici-
nanza di tutta la Diocesi a coloro 
che ormai risiedono oltre oceano. 

Il Presidente del Social Club ha 
invitato l’Arcivescovo a far ritor-
no in Australia per visitare anche 
la comunità sammarchese. Du-
rante il collegamento Skype è in-
tervenuto il Sindaco, Angelo Ce-
ra, che ha salutato i presenti e ha 
dichiarato che appena sarà pos-
sibile anche lui andrà in Austra-
lia a conoscere la realtà del po-
sto. Il collegamento Skype si è 
potuto realizzare grazie all’aiuto 
dei ragazzi del sito sanmarcoin-
lamis.eu, un portale che narra la 
realtà cittadina e la fa conosce-
re a tutti i sammarchesi che sono 
nel mondo. 

L’Arcivescovo, mons. Tamburrino, via Skype in Australia

La forza delle radici
NUMEROSI I SAMMARCHESI CHE SI SONO STABILIZZATI A MELBOURNE 

Democrazia è/e Partecipazione
Lo scorso 11 novembre si 

è tenuto presso l’aula magna 
dell’ISSR il secondo incontro 
della Scuola di Formazione 
Socio Politica, il relatore prof. 
G. Pelagatti docente associa-
to della facoltà di economia 
ha relazionato sul tema: De-
mocrazia é/e partecipazione.

All’incontro introdotto dal 
prof. Lelio Pagliara, Diretto-
re della Scuola, hanno parte-

cipato più di cinquanta allie-
vi provenienti da varie realtà: 
Università, Istituto di Scienze 
Religiose, Scuole Superiori e 
semplici cittadini.

Il tema è stato molto sug-
gestivo ed ha fornito agli stu-
denti le chiavi di lettura di ciò 
che sono i pilastri del sistema 
democratico nazionale, svi-
luppando ed approfondendo 
il concetto di “Democrazia” e 

i sistemi elettorali e la loro ap-
plicazione nel panorama ita-
liano.Tra i principi fondamen-
tali ci sono: 
- Principio di maggioranza
- Tutela e garanzia delle mi-

noranze
- Trasparenza
-  Tutela delle libertà civili
-  Diritto di partecipazione 

Il prof. Pelagatti si è inol-
tre soffermato sul concetto 

di partecipazione e di tutte le 
modalità che il cittadino ha 
a disposizione per esercitare 
i propri diritti e per esercita-
re la democrazia diretta co-
me i referendum e le petizio-
ni popolari.

La lezione ha suscitato in-
teresse in tutti i partecipan-
ti i quali, al momento del di-
battito, sono più volte inter-
venuti con domande ed inter-

rogativi sulle modalità appli-
cative e sulle molte anomalie 
che si riscontrano nel sistema 
italiano.

Il prossimo incontro del-
la Scuola si terrà questo ve-
nerdì (25 novembre) alle ore 
18.00, sempre nell’Aula Magna 
dell’ISSR e il prof. Lelio Paglia-
ra relazionerà sul tema della 
partecipazione alla vita socio-
politica.
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I Domenica di Avvento. - Anno B. 27.11.2011

La parola della domenica

“Se tuo fratello pecca contro 
di te sette volte al giorno e sette 
volte viene da te, pentito, e ti 
chiede perdono, tu gli perdone-
rai sette volte”. “Non sette ma 
settanta volte sette”. Iniziamo 
oggi il tempo dell’Avvento, tem-
po forte che ci prepara al Natale. 
Tempo di grazia, di perdono, di 
conversione, di cambiamento di 
mentalità. Nel suo compito di 

madre e maestra, di educatrice 
delle coscienze dei credenti, la 
Chiesa ogni anno ci ripropone 
due “tempi forti”: l’Avvento e la 
Quaresima. Sono occasioni che 
si ripetono durante tutta la no-
stra vita, sono occasioni da non 
perdere, da tenere in prezioso 
conto. È la voce di Dio che ci 
chiama ad entrare dentro di noi, 
ad illuminare con la sua Parola 

le nostre anime, le nostre vite, a 
cogliere dove ci siamo allontanati 
da Lui, quando e perché. Ci invita, 
questo tempo santo, a smasche-
rare gli idoli che hanno preso il 
posto di Dio, a distruggerli, anche 
se con fatica, e rimette Dio nel 
suo Tempio che siamo noi. È il 
tempo forte della fatica della fede 
non solo professata ma anche 
vissuta nella carità, nell’amore ai 
fratelli più piccoli e più deboli. Gli 
emarginati, gli stranieri, i malati, 
i carcerati. Tutti coloro nei quali 
Gesù si identifi ca come ci ha detto 
nell’ultima domenica del tempo 
“per annum”: “Ogni cosa che fate 
al più piccolo dei miei fratelli l’a-
vete fatta a me. Ogni cosa che non 
fate al più piccolo dei miei fratelli 
non l’avete fatta a me”. Questa do-
menica, prima dell’Avvento, è an-
che la domenica che segna l’inizio 
del nuovo ciclo domenicale, il B. 
questo anno ci seguirà il Vangelo 
secondo san Marco. Si tratta di 
una catechesi per gli adulti. Per i 
pagani di Roma dove si trovavano 

Marco e Pietro. È un Vangelo che 
ci porta a conoscere Gesù Cristo 
ed affermare tre volte, all’inizio 
nel prologo, a metà con Pietro ed 
alla fi ne, ai piedi della croce, con 
il centurione: “Quest’uomo è vera-
mente il Figlio di Dio”. Conoscere 
Gesù per poterlo amare come il 
nostro Salvatore, come la presen-
za di Dio in mezzo a noi. Dio Padre 
che vuole la salvezza degli uomini. 
Marco ce lo racconta nel suo Van-
gelo in modo scarno, è il Vangelo 
più breve. È come se ci desse degli 
spunti perché poi noi facciamo 
il nostro incontro personale con 
Gesù qui ed ora. Possiamo rico-
noscerci in ogni persona che si 
incontra con il Gesù della storia 
e porta con sé ed in sé il segno 
della nostra presenza. Siamo noi 
nella fatica del vivere, nel peccato, 
nella malattia, nella morte. L’in-
vito a conoscere Gesù per poter 
veramente professare la nostra 
fede di cristiani cioè di coloro 
che affermano che Gesù è vero 
uomo e vero Dio. E di cattolici 

cioè di coloro che affermano e 
vivono i sacramenti nella Chiesa 
come presenza reale ed oggettiva 
di Gesù qui ed ora. In particolare 
in questo tempo siamo invitati ad 
accostarci alla Confessione sacra-
mentale nella quale rimettiamo 
i nostri peccati nelle mani e nel 
cuore di Gesù perché li perdoni 
e ci assolva nel suo sangue. Il sa-
cramento dell’Eucaristia come 
domanda nella nostra fragilità 
della sua forza per poter andare 
avanti. Forse questo tempo diffi -
cile, di crisi di tutte le istituzioni, 
di grandi problemi economici, di 
distruzione delle famiglie, di cor-
ruzione del sistema, è il tempo 
della grazia nel quale possiamo 
riscoprire quello che resta, quello 
che non fi nisce mai, quello che 
ci viene come dono da Dio, per 
sempre.”Tutto passa solo Dio re-
sta. Non temere”.

 

Padre Valter Arrigoni

Monaco diocesano

Uniti contro l’usura
Fondazione Buon Samaritano, la nuova campagna di comunicazione 

LE RICHIESTE DI AIUTO SONO AUMENTATE DEL 30%

Presentata lo scorso 16 no-
vembre, presso la Sala “Rosa del 
Vento” della sede della Fondazio-
ne Banca del Monte di Foggia, la 
nuova campagna di informazione 
e comunicazione contro l’usura 
della Fondazione “Buon Sama-
ritano”- Fondo di Solidarietà An-
tiusura. L’iniziativa è curata dalla 
HGV, l’agenzia di comunicazione 
di San Severo.

La Fondazione Banca del Mon-
te, nell’ambito dell´impegno nel 
settore sociale, ha affiancato 
volentieri la Fondazione Buon 
Samaritano nelle iniziative con-
nesse al contrasto attivo dei fe-
nomeni di degrado come l’usura. 
Ad illustrare i particolari della 
campagna di comunicazione 
sono stati i Presidenti delle Fon-
dazioni, Francesco Andretta e 
Pippo Cavaliere, oltre a Nicolan-
gelo De Bellis, titolare della HGV, 
l’agenzia di comunicazione di San 
Severo che ha ideato e realizza-
to la campagna. All’importante 
iniziativa ha preso parte anche 
l’Arcivescovo della Diocesi di 
Foggia-Bovino, mons. Francesco 
Pio Tamburrino, che ha voluto 
portare il saluto della Chiesa loca-
le. “La Diocesi ha sempre accom-
pagnato il percorso della Fonda-
zione Buon Samaritano – afferma 

mons. Tamburrino – inserendo 
dei sacerdoti che sostenessero il 
suo percorso spirituale. Questa 
iniziativa è un segnale forte per la 
città a superare quel processo di 
disgregazione sociale ed econo-
mico che è sempre più evidente”.

Il Presidente della Fondazio-
ne Banca del Monte, Francesco 
Andretta, ha sottolineato l’impor-
tanza dell’iniziativa che, abbrac-
ciando il campo sociale, rientra 
tra le sfere di azione della Fonda-
zione Banca del Monte. “La crisi 
economica che stiamo attraver-
sando colpisce sempre di più le 
famiglie che non riescono più ad 
adempiere a quelle che sono le 
primarie necessità – sottolinea 
– ed è per questo che spesso il 

guadagno facile può rappresenta-
re l’unica via d’uscita. Così non è, 
invece, perché si dà il via al mec-
canismo usurario da cui spesso 
è molto diffi cile uscire. La fi na-
lità di questa campagna è quin-
di quella di allertare le famiglie, 
mettendole sul chi va là riguardo 
al gioco d’azzardo e a tutte quelle 
piaghe sociali che distruggono le 
stesse famiglie”. A tal proposito, 
il presidente della Fondazione 
Buon Samaritano, Pippo Cava-
liere, ha criticato lo Stato che a 
volte favorisce le dinamiche del 
gioco d’azzardo, e ha messo in 
evidenza come negli ultimi anni 
sia cresciuto in maniera espo-
nenziale il numero delle famiglie 
che si rivolgono alla fondazione 

per uscire dal tunnel della dispe-
razione: nella sola Fondazione 
Buon Samaritano, le richieste di 
aiuto sono aumentate del 30%. 
Cavaliere ha anche ringraziato, 
per il patrocinio concesso, i Co-
muni di Foggia, Manfredonia, 
San Severo, Cerignola, Lucera e 
Orta Nova, oltre a quanti hanno 
prestato gratuitamente: a partire 
dalla ditta HGV, per arrivare a tv 
e giornali locali che hanno con-
cesso gratuitamente gli spazi di 
diffusione della campagna di co-
municazione. Le spese sostenute 
sono state soprattutto relative al 
materiale usato per realizzare 
manifesti, locandine e brochure. 
Il Presidente della Fondazione 
Buon Samaritano ha concluso 

ricordando che la campagna è 
stata assegnata all’HGV, dopo 
aver preso visione di cinque pro-
getti grafi ci provenienti da altre 
aziende di comunicazione del 
territorio.

Nicolangelo De Bellis, ideatore 
della campagna di informazione 
“Sei sommerso dai debiti… per 
salvarti, cerca l’aiuto giusto” ha 
invece indicato nei particolari gli 
strumenti che saranno usati nella 
comunicazione: advertising clas-
sico, con affi ssioni, materiale da 
distribuire, spot in Tv e alla “Città 
del Cinema”, ma anche l’affi ssio-
ne di manifesti sagomati a forma 
di salvagente, che contengono lo 
stesso messaggio del resto della 
campagna.
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Un secolo di amore
GRAZIE ALLE CURE E ALL’AFFETTO DEI SANITARI È RIUSCITA A SUPERARE MOMENTI DIFFICILI

Fondazione Maria Grazia Barone. Incoronata Volpe compie cento anni

“Sacro Cuore 
lab comunication”

È stato presentato uffi cial-
mente domenica 20 novem-
bre a San Giovanni Rotondo, 
nella nota emittente dedicata 
a Padre Pio, il nuovo proget-
to, ideato dall’associazione 
di promozione sociale Sacro 
Cuore, a favore dei giovani 
foggiani denominato “Sacro 
Cuore Lab Comunication”.

Nel corso della registrazio-
ne della trasmissione dome-
nicale (la puntata andrà in 
onda domenica 27 novem-
bre alle ore 10:00), condotta 
dal giornalista Francesco Bo-
sco, una rappresentanza dei 
giovani coinvolti nel proget-
to ha raccontato in TV l’idea 
progettuale e le sue fi nalità.

Un progetto “work in pro-
gress” nato dal desiderio dei 
responsabili dell’associazio-
ne di fornire le conoscenze 
e gli strumenti per formare i 
giovani al complesso mondo 
della comunicazione, fornen-
do competenze per interagi-
re ed informare, educando, 
come diceva Don Bosco, al-
la buona stampa e alle buone 
prassi nel comunicare.

Numerose e svariate le at-
tività in cantiere a favore dei 
giovani, iniziative pensate 
con percorsi di formazione 
differenziati, a seconda delle 
età dei partecipanti, mirate in 
particolare alla conoscenza 
e al corretto utilizzo dei mo-

derni strumenti di comunica-
zione e informazione. 

Il progetto è tra i vincito-
ri del bando promosso dal-
la Federazione SCS/CNOS 
(Servizi Civili e Sociali – Cen-
tro Nazionale Opere Salesia-
ne) – Salesiani per il sociale – 
ed è stato fi nanziato dalla fe-
derazione «salesiana» attra-
verso i fondi del 5x1000 rela-
tivi al 2008.

Nel corso dell’intervista te-
levisiva i ragazzi del “Sacro 
Cuore” hanno presentato il 
logo uffi ciale del progetto, un 
simpatico e originale prodot-
to, primo frutto di un lavo-
ro corale che ha visto prota-
gonisti un gruppo di giova-
ni, impegnati nel confrontar-
si sull’immagine e l’idea del 
logo; logo elaborato da una 
giovane appassionata di gra-
fi ca Arianna Petrillo e defi ni-
to con il generoso e prezioso 
contributo tecnico di un pro-
fessionista della comunica-
zione visiva il grafi co pubbli-
citario ed illustratore Miche-
le Grimaldi.

L’intervista televisiva è sta-
ta per i ragazzi una concreta 
occasione per fare una signi-
fi cativa ed emozionante espe-
rienza che ha permesso a tutti 
i partecipanti di conoscere da 
vicino i luoghi, gli strumenti e 
il lavoro di professionisti del-
la comunicazione.

sferito, sostenendo così il marito 
nella sua carriera professionale. 
Il matrimonio fu benedetto dalla 
nascita di sette fi gli, quattro bam-
bine e tre bambini. La loro educa-
zione è sempre stata al centro dei 
pensieri della signora Incorona-
ta, che ha dedicato una particola-
re cura all’insegnamento dei va-
lori cristiani. Impegno nel lavo-
ro, amore per la famiglia, rispet-
to per il prossimo e per le regole, 
solidarietà, onestà, questi sono 
solo alcuni dei principi educati-
vi cui la signora Incoronata ama 
riferirsi nel suo ruolo di mamma.

Dopo il congedo del signor 
Preste, tutta la famiglia si trasfe-
rì a Castelluccio dei Sauri, do-
ve fu acquistato un terreno per 
la coltivazione di un oliveto e di 
un vigneto. La vita nei campi im-
pegnò a lungo i coniugi che sem-
pre uniti si dedicarono a questa 
nuova impresa lavorativa e fa-

miliare. Tra le sue passioni, svi-
luppate negli anni, la realizzazio-
ne di marmellate, vincotto, salsa 
di pomodoro, che, puntualmen-
te durante le ricorrenze, amava 
donare a parenti e amici. Inoltre, 
si dedicava anche all’uncinetto 
e creava bellissime sciarpe, ma-
glie e cappellini per tutta la fami-
glia. Alle attività di cura per la fa-
miglia e la casa ha sempre asso-
ciato la devozione per la Chiesa.

Alla morte del marito, che av-
venne nel 1974, si traferì nel Co-
mune di Campi Salentina, pae-
se d’origine dell’amato coniuge.

Negli anni ottanta fece ritorno 
a Castelluccio dei Sauri per por-
tare il suo prezioso aiuto mater-
no ai fi gli che lì vivevano con le 
proprie famiglie.

La signora Incoronata per la 
patologia di cui soffre necessita 
di una particolare assistenza me-
dica, quindi, su consiglio dei sa-
nitari che l’anno sempre segui-
ta in questi anni, dal 2005 è ospi-
te della Fondazione «Maria Gra-
zia Barone». Qui, le cure, l’assi-
stenza sanitaria e l’affetto non 
mancano. Basti pensare che pro-
prio in questo mese, grazie all’as-
sistenza specialistica degli ope-
ratori e dei professionisti della 
Fondazione Maria Grazia Baro-
ne, è riuscita a superare un peri-
coloso stato comatoso, che ave-
va fatto temere il peggio. Inco-
ronata si è ripresa al meglio, tor-
nando più lucida di prima. A que-
sto proposito i familiari hanno 
espresso gratitudine e riconosci-
mento per il lavoro e l’impegno 
amorevole di tutti gli operatori 
e dell’assistente sociale Grazia 
Dicembrino.

Cento anni di amore per la 
Chiesa e per la famiglia. Era il 23 
novembre del 1911 quando In-
coronata Volpe (nella foto in al-
to, scattata negli anni Novanta) 
vide la luce a Castelluccio dei 
Sauri. Oggi, a distanza di un se-
colo, festeggia con gratitudine 
il suo compleanno ospite della 
Fondazione Maria Grazia Baro-
ne, struttura storica della nostra 
città, che si occupa della cura 
e dell’assistenza agli anziani del 
nostro territorio e non. 

L’opera della Fondazione e 
l’impegno di tutti i suoi operato-
ri ci ricordano il patrimonio ine-
stimabile che risiede nella storia 
di ciascun ospite. La signora In-
coronata, in particolare, con la 
sua esperienza di vita è una te-
stimonianza vivente di dedizione 
alla famiglia. A diciannove anni, 
infatti, sposò il carabiniere Pre-
ste Crocifi sso e lo seguì in tut-
te le sedi di servizio in cui fu tra-
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Individualismo e altro
LUCI E OMBRE DI UN SISTEMA INCENTRATO SULL’INDIVIDUO 

Qualche rifl essione su un tema al di fuori della cronaca quotidiana

Abbiamo attraversato nei de-
cenni scorsi il tempo della cre-
scita incondizionata, che face-
va perno sull’homo faber, padro-
ne assoluto della natura, signo-
re incontrastato del mondo. Ab-
biamo conseguito per questa via 
progressi impensabili sul piano 
della produzione, che si sono re-
alizzati a macchia di leopardo 
nei vari contesti geografi ci, cul-
turali e politici e con fasi conci-
tate, alternate da crisi ricorren-
ti e rallentamenti. 

La mentalità produttivistica 
che ne è derivata ha esaltato la 
concezione dell’individuo co-
me portatore di una cultura ac-
quisita in maniera differenzia-
ta, astraendola autonomamente 
dall’insieme dei signifi cati ad es-
sa riconducibili in un certo con-
testo sociale. Sin qui nulla da 
eccepire, perché è giusto e nor-
male che l’uomo si attivi per mi-
gliorare.

La questione si complica 
quando l’individuo assume la 
percezione di sentirsi solo; na-
sce qui l’individualismo, termine 
introdotto da Alexis de Tocque-
ville (La democrazia in Ame-

rica), con cui l’autore stigmatiz-
zava l’atteggiamento antisociale 
della società americana.

Questa valutazione politica 
negativa viene ridimensionata 

in fi losofi a, che rileva soltanto 
la maggiore attenzione per l’in-
dividuo rispetto alla società. Lo 
stesso mondo sociale è un con-
cetto che defi nisce un insieme 
di individui, senza che ad esso 
si possa attribuire un’esisten-
za sostanziale che in realtà non 
ha. Su questa scia si è sviluppa-
to un sentimento che pone l’uo-
mo al centro della vita, con i pro-
pri bisogni e interessi. Nei mesi 
scorsi un’indagine del Censis ha 
confermato questo orientamen-
to che già si intuiva; sorprende 
tuttavia l’ampiezza del fenome-
no: l’85% degli intervistati ha 
detto di ritenere che ogni uomo 
è arbitro unico dei propri com-
portamenti.

Di qui la rinuncia alla comuni-
cazione, la chiusura verso l’altro 
che, quando non viene ignorato, 
è oggetto di un’attenzione che 
confi na con l’invidia. È un at-
teggiamento, quest’ultimo, che 
si connota non con il dispiacere 
di non avere quello che altri han-
no, ma con la constatazione del-
la diffi coltà di procurarselo. L’al-
tro non è, in defi nitiva, un sog-
getto con cui attivare un sano 
confronto, da cui potrebbe deri-
vare un reciproco arricchimen-
to, ma un concorrente, un com-
petitore da affrontare nell’are-
na della vita.

La reazione emotiva negati-
va si può manifestare per alcu-
ni aspetti della personalità che 
non sono reperibili sul mercato, 
come le qualità morali, il fasci-
no personale, uno stile compor-
tamentale, un prestigio sociale; 
in questo caso l’invidia sconfi -
na nella perfi dia che può indur-
re persino a desiderare il male 
dell’altro, per poter poi avere il 
sopravvento e soddisfare così il 
proprio egocentrismo.

 
Pulsione all’acquisto
Ma, oltre che per quello che 

l’altro è, l’invidia interessa per 
quello che l’altro ha e diventa 
corrosiva quando la ricchezza 
non viene posseduta e fruita 
con discrezione, ma viene an-
che esibita. Scatta in questo ca-
so un’esigenza insopprimibile di 
emulazione che, subdolamen-
te incentivata dai media e dal-
la pubblicità, induce al consu-
mismo, a comprare non per ne-
cessità, ma per obbedire ad una 
pulsione imperiosa. In molti ca-
si il gesto dell’acquisto riesce a 
placare l’ansia di possedere per 
sé, trovando godimento solo per 
quello che si ha. Si tratta, però, 
di una soddisfazione provviso-
ria, che dura solo fi no all’insor-
gere di un altro bisogno, presen-
tato come ineludibile.

È un meccanismo perverso 
al quale contribuisce uno stile 
di vita e un assetto economico 
regolato sul principio della pro-
duzione-consumo-produzione, 
una spirale che induce il consu-
matore a reperire sempre nuo-
ve risorse per accedere all’ac-
quisto e impegna il produtto-
re ad introdurre sempre “novi-
tà”, almeno apparenti. Sul fronte 
dell’acquirente non mancano le 
“offerte imperdibili” e al tempo 
stesso tranquillizzanti, che per-
mettono di pagare in “comode 
rate” a partire dai prossimi me-
si. L’importante è comprare og-

gi e soddisfare così il desiderio 
del momento.

In tutto questo, beninteso, 
non ci sarebbe molto da recri-
minare, perché la normale ansia 
del miglioramento è connatura-
ta all’uomo ed è in qualche mo-
do la molla del progresso. I pro-
blemi si manifestano quando la 
tendenza è esasperata, fi no a di-
ventare la ragione ultima dell’e-
sistenza, che si riduce così a me-
ra materialità. Si direbbe che la 
società non produca più beni, 
ma consumatori e chi non reg-
ge il ritmo diventa un frustrato 
condannato all’emarginazione.

Le considerazioni sin qui svol-
te si attagliano ad una società in 
fase di sviluppo. In queste con-

dizioni esse possono sembra-
re esercitazioni retoriche di chi 
vuole assecondare ad ogni co-
sto il proprio senso critico. In 
realtà la consuetudine indiscri-
minata al consumismo e all’in-
dividualismo, comunque con-
dannabile nelle sue forme più 
esasperate, diventa pernicio-
sa nel tempo di ristagno econo-
mico (o, peggio, di recessione) 
che stiamo attraversando e che, 
purtroppo, non sarà solo una 
breve congiuntura sfavorevole.

Avvezzi ad apprezzare la 
“quantità” rispetto alla “quali-
tà” della vita, avremo maggio-
ri diffi coltà ad adeguarci alle 
nuove situazioni, perché la cri-
si odierna presenta, per la prima 
volta dal dopoguerra, una sta-
si, se non un arretramento, ri-
spetto ad un’economia che, sia 
pure con alterne vicende, è sta-
ta sempre orientata in positivo, 
allo sviluppo.

Occorre ora attrezzarsi, per 
affrontare la nuova situazione 
planetaria, orientandoci ver-
so un nuovo modello di svilup-
po che faccia leva sulla sobrie-
tà e sui beni relazionali, quelli 
intessuti sui rapporti con i no-
stri simili.

Non sarà facile, ma non ci pa-
re ci siano alternative pratica-
bili.
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Festival del 
Cinema Indipendente

Abusivismo commerciale, un male da estirpare
La Polizia Municipale di Fog-

gia ha svolto nei giorni scorsi 
un’intensa attività di contra-
sto al fenomeno dell’abusivi-

smo commerciale, fi nalizzata 
alla prevenzione e repressione 
della vendita illegale di prodot-
ti contraffatti. 

I Vigili urbani hanno operato 
il sequestro della merce nelle 
vie centrali della città, in parti-
colar modo in via Lanza, piazza 

Giordano, corso Vittorio Ema-
nuele (isola pedonale), ma an-
che presso il mercato settima-
nale, nonché, nella giornata di 
domenica, nell’area del Santua-
rio dell’Incoronata. 

Ingente il quantitativo seque-
strato, tra cui supporti audio-
visivi sprovvisti del contrasse-
gno SIAE, precisamente 3.682 
tra cd, dvd e videogiochi, ed ol-
tre 150 pezzi riportanti il mar-
chio di note case produttrici 
abilmente contraffatti tra cui 
orologi, cinture, foulard, bor-
se, portafogli, sciarpe, abban-
donati dai venditori abusivi da-
tisi alla fuga. Sono stati altresì 
sottoposti a sequestro ammi-
nistrativo ulteriori 73 accesso-
ri di abbigliamento che, sebbe-
ne non contraffatti, venivano 
posti in vendita in mancanza di 
qualsiasi autorizzazione com-
merciale. 

In una nota diramata dalla 
Polizia Municipale si legge che 
“l’attività svolta rappresenta il 

primo signifi cativo riscontro 
derivante dalla costituzione di 
un nucleo con fi nalità specifi -
che che, ferme restando le com-
petenze in materia di polizia 
amministrativa e commercia-
le, garantirà, quotidianamente 
e per obiettivi, una costante at-
tività di controllo del territorio 
volta a conferire ulteriore conti-
nuità ai servizi tradizionalmen-
te posti essere dalla Polizia Mu-
nicipale, al fi ne di contenere e 
contrastare il fenomeno dell’a-
busivismo commerciale nelle 
varie forme in cui tende a ma-
nifestarsi sul territorio urbano”.

Dunque Foggia pone uno 
stop all’abusivismo commer-
ciale. Già mesi addietro la città 
vide un’altra operazione nella 
stessa direzione, condotta dal-
la Procura di Foggia, in cui fu-
rono smantellate alcune barac-
che di ortofruttivendoli abusi-
vi. È un buon segnale per il ca-
poluogo dauno. Finalmente un 
po’ di legalità.

Mancano pochi giorni al Fe-
stival del Cinema Indipendente 
della Provincia di Foggia. Una 
kermesse, che si terrà dal 2 all’8 
dicembre prossimi, interamen-
te dedicata ai bambini e alla fa-
miglia. Un evento, organizza-
to dall’assessorato alla Cultura 
dell’Ente di Palazzo Dogana, ric-
co di fi lm, eventi speciali, proie-
zioni e spettacoli che punta ad 
arricchire e diversifi care l’offer-
ta del festival.

Dieci le opere in concorso, ita-
liane ed europee, che verranno 
proiettate nella nota “Sala Fari-
na”, in via Campanile, a Foggia. 
Dal fi lm drammatico a quello 
storico, da una produzione isra-
eliana ad una svedese, dalla 
commedia alla storia 
d’amore, dal 
tema 

tali di quattro amici quarantenni 
che non vogliono crescere; L’a-

more fa male di Mirca Viola che 
mette in scena la sottile fragili-
tà dei legami d’amore; Noi, in-

sieme adesso - Bus Palladium 
di Christopher Thompson, che 
ha per protagonisti Lucas, Manu, 
Philippe, Jacob, Mario e il loro 
gruppo rock; e 27m2 di Gabriella 
Cserháti e Fabien Lartigue, dove 
in un improbabile Eldorado Ho-
tel, nella stanza 25, tre coppie va-
cillano ed esitano.

Le proiezioni concorrono al ri-
lascio degli attestati di partecipa-
zione per gli studenti. L’ingresso è 
al modico prezzo di € 2,00.

Caratterizzeranno il Festival 
due eventi dedicati ai bambini, 
presso la Biblioteca dei Ragaz-

zi della Biblioteca Provinciale di 
Foggia. In particolare, domenica 
4 dicembre, alle ore 10.00, presso 
“Laltrocinema” di via Duomo, si 
potrà andare al cinema con mam-
ma e papà, ad ingresso libero, per 
assistere alla proiezione del fi lm 
d’animazione Giovanni e Pao-

lo e il Mistero dei pupi di Ro-
salba Vitellaro. Seguirà il dibat-
tito in sala con la regista, la co-
autrice e produttrice del carto-
ne animato Alessandra Viola e 
Tiziana Ferrante, l’ideatrice del 
kit della legalità, un gioco da ta-
volo che sarà donato alla Biblio-
teca per i successivi percorsi di-
dattico-educativi.

“Il nostro obiettivo – ha dichia-
rato il Vicepresidente e Assesso-
re alle Politiche Culturali Billa 

Consiglio – è quello di creare una 
manifestazione con eventi di qua-
lità e di intrattenimento per l’inte-
ra famiglia. In questa direzione, 
posso già anticiparlo, andrà an-
che la Festa del Cinema, due gior-
ni di spettacoli, proiezioni, con-
vegni, concerti e reading, in pro-
gramma al Quartiere Fieristico, il 
7 e l’8 dicembre, ad ingresso libe-
ro, per concludere la kermesse”.

Infi ne, la Festa del Cinema 
avrà come momento conclusivo, 
con ingresso libero, lo spettacolo 
Impara l’arte… e non metterla 

da parte, viaggio teatrale nell’ar-
te, di Giovanni Muciaccia, noto 
conduttore di Art Attack, che sa-
rà a Foggia giovedì 8 dicembre, 
alle ore 10.00, presso la Fiera di 
Foggia, padiglione n. 71. 

della droga ai diffi cili rapporti fa-
miliari. 

Tanti gli argomenti affrontan-
ti nei lungometraggi che saran-
no proposti al Festival: La stra-

da verso casa di Samuele Ros-
si, dove le storie di Michelange-
lo, Antonio e Giulia, apparente-
mente distanti, si intrecciano in 
modo inaspettato; Sulla strada 

di casa di Emiliano Corapi, con 
protagonista un piccolo impren-
ditore che inizia a fare il corrie-
re di un’organizzazione crimina-
le; Appartamento ad Atene di 
Ruggero Dipaola, ambientato in 
Grecia nel ‘42, quando nella ca-
sa di una normale famiglia im-
pone la sua presenza un uffi cia-
le tedesco; Tutto bene di Danie-

le Maggioni che racconta le vi-
cende di Aldo, Marco, Moni-
ca e Angela, un tempo una fa-
miglia unita; Restoration di 

Joseph Madmony, storia di 
un anziano restauratore di 
mobili che scopre di esse-
re vicino alla bancarotta; 
The quiet game di Görel 
Crona, che racconta il mi-
stero di tre donne che ere-
ditano una casa da un’al-
tra donna che nessuna 
di loro conosce; Cara, 

ti amo… di Gian Paolo 
Vallati, commedia sul-

le avventure sentimen-
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La speranza: questa parola, in-
serita in ogni discorso del Papa 
in Benin, è stato il fi lo condutto-
re del 22° viaggio apostolico in-
ternazionale di Benedetto XVI. 
Tre giorni di visita (18-20 novem-
bre), scanditi da un’accoglienza 
calorosa e colorata, “l’accoglien-
za africana” come l’ha defi nita lo 
stesso Pontefi ce ringraziando i 
vescovi per come è stato ricevu-
to in Benin. Il Santo Padre si è re-
cato nel Paese africano per il “40° 
anniversario dello stabilimento” 
delle relazioni diplomatiche del 
Benin con la Santa Sede e il “150° 
anniversario della sua evangeliz-
zazione”, per consegnare l’Esor-
tazione apostolica postsinoda-
le “Africae munus” e per rende-
re omaggio alla tomba del card. 
Bernardin Gantin.

Primo giorno. All’arrivo 
all’aeroporto di Cotonou Bene-
detto XVI ha dedicato un pensie-
ro alla modernità: “La modernità 
non deve far paura, ma essa non 
può costruirsi sull’oblio del pas-
sato. Deve essere accompagnata 
con prudenza per il bene di tutti 
evitando gli scogli che esistono 
sul Continente africano e altro-
ve, per esempio la sottomissio-

ne incondizionata alle leggi del 
mercato o della fi nanza, il nazio-
nalismo o il tribalismo esacerba-
to e sterile che possono diventa-
re micidiali, la politicizzazione 
estrema delle tensioni interreli-
giose a scapito del bene comune, 
o infi ne la disgregazione dei va-
lori umani, culturali, etici e reli-
giosi”. Il passaggio alla moderni-
tà “deve essere guidato da crite-
ri sicuri che si basano su virtù ri-
conosciute” come “quelle che si 
radicano nella dignità della per-
sona, nella grandezza della fami-
glia e nel rispetto della vita”. Nel-
lo stesso giorno il Papa si è reca-
to anche in visita alla cattedra-
le di Nostra Signora della Mise-
ricordia dove ha ricordato gli ar-
civescovi mons. Christophe Adi-
mou e mons. Isidore de Sousa, 
che lì riposano.

Secondo giorno. Incontran-
do i membri del Governo, i rap-
presentanti delle istituzioni della 
Repubblica, il corpo diplomatico 
e i rappresentanti delle principa-
li religioni a Cotonou, il Pontefi -
ce ha lanciato “un appello a tut-
ti i responsabili politici ed eco-
nomici dei Paesi africani e del 
resto del mondo”: “Non priva-

te i vostri popoli della speranza! 
Non amputate il loro futuro mu-
tilando il loro presente! Abbia-
te un approccio etico con il co-
raggio delle vostre responsabi-
lità e, se siete credenti, pregate 
Dio di concedervi la sapienza” 
che “vi farà comprendere che, in 
quanto promotori del futuro dei 
vostri popoli, occorre diventare 
veri servitori della speranza”. Ai 
responsabili religiosi il Santo Pa-

dre ha chiesto di “promuovere, 
soprattutto tra i giovani, una pe-
dagogia del dialogo”. Nell’incon-
tro con sacerdoti, seminaristi, re-
ligiosi e fedeli laici a Ouidah ha 
invitato tutti “a una fede auten-
tica e viva, fondamento incrolla-
bile di una vita cristiana santa e 
al servizio dell’edifi cazione di un 
mondo nuovo”. In occasione del-
la fi rma dell’Esortazione “Africae 
munus”, Benedetto XVI ha avver-
tito: “Non bisogna mai tralascia-
re di cercare le vie della pace! La 
pace è uno dei beni più preziosi! 
Per raggiungerla bisogna avere 
il coraggio della riconciliazione 
che viene dal perdono, dalla vo-
lontà di ricominciare la vita co-
munitaria, da una visione soli-
dale del futuro, dalla perseveran-
za per superare le diffi coltà”. Nel 
pomeriggio, incontrando i bam-
bini nella parrocchia Santa Rita 
a Cotonou, li ha invitati “a parla-
re di Gesù agli altri. Egli è un te-
soro che bisogna saper condivi-
dere con generosità. Nella sto-
ria della Chiesa, l’amore di Gesù 
ha riempito di coraggio e di for-
za tanti cristiani e anche dei bam-
bini come voi”. “Incontrandovi 
questa sera – ha detto poi il Papa 
nell’appuntamento dedicato ai 
vescovi nella nunziatura a Coto-
nou –, vorrei lasciare a ciascuno 
di voi un messaggio di speranza. 
Nel corso di questi ultimi 150 an-
ni, il Signore ha fatto grandi co-
se in mezzo al popolo del Benin. 
Siate certi che Egli continua ad 
accompagnarvi giorno per gior-
no nel vostro impegno a servizio 
dell’evangelizzazione”.

Terzo giorno. Nella messa 
allo Stadio dell’amicizia a Co-
tonou il Pontefi ce ha esortato 
la Chiesa in Benin, che “ha ri-
cevuto molto dai missionari”, 
“a sua volta” a “recare questo 
messaggio di speranza ai popo-
li che non conoscono o non co-
noscono più il Signore Gesù”. 
Di qui l’invito “ad avere questa 
preoccupazione per l’evangeliz-
zazione, nel vostro Paese e tra i 
popoli del vostro Continente e 
del mondo intero”. Consegnan-
do ai vescovi africani l’Esorta-
zione “Africae munus”, ha sot-
tolineato che una delle prime 
missioni della Chiesa “è l’annun-
cio di Gesù Cristo e del suo Van-
gelo ad gentes, ossia l’evange-
lizzazione di coloro che, in un 
modo o nell’altro, sono lonta-
ne dalla Chiesa”. All’Angelus il 
Santo Padre ha invitato a conti-
nuare “a coltivare i valori fami-
liari cristiani. Mentre tante fa-
miglie sono divise, esiliate, fu-
nestate da confl itti senza fi ne, 
siate gli artefi ci della riconcilia-
zione e della speranza”. Nella 
cerimonia di congedo, nel po-
meriggio del 20 novembre, Be-
nedetto XVI ha espresso que-
sto auspicio: “Possano gli afri-
cani vivere riconciliati nella pa-
ce e nella giustizia!”. “Ecco l’au-
gurio che formulo con fi ducia e 
speranza prima di lasciare il Be-
nin e il Continente africano”, ha 
concluso il Papa, incoraggiando 
anche “l’intero Continente a es-
sere sempre di più sale della ter-
ra e luce del mondo”.

Sul fi lo della speranza
IL 22° VIAGGIO APOSTOLICO INTERNAZIONALE DI BENEDETTO XVI

Il Papa in Africa, un’accoglienza calorosa e colorata
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Il Fattore qualifi cante
È NECESSARIO DEFINIRE IL RAGGIO D’AZIONE DI OGNI SETTORE, UFFICIO E/O OPERATORE 

La demotivazione e l’irresponsabilità possono generare lo spreco

zionali… Giordano prosegue 
– speriamo in un eccesso di 
pessimismo, al di sopra di uno 
zoccolo duro di oggettiva ve-
rità -: “Se non c’è nessuna se-

lezione e nessuna valutazio-

ne, se non si distingue chi la-

vora e chi no, se per anni si 

è privilegiato l’appiattimen-

to egualitaristico a ogni prin-

cipio meritocratico, si è co-

struita una scuola che sem-

bra un ammortizzatore socia-

le, un surrogato del sussidio 

di disoccupazione, un’alter-

nativa ai lavori socialmente 

utili, il risultato quale pote-

va essere? È ovvio: gli in-

segnanti italiani lavo-

rano meno, ma gua-

dagnano anche me-

no dei loro colleghi 

stranieri. Ma an-

cor più allarman-

te è la scarsa pro-

gressione di que-

sti stipendi du-

rante la carrie-

ra: una curva di 

crescita che ten-

de all’encefalo-

gramma piatto.” 
In questa situazione 

chi ci rimette di più? 
Gli insegnanti che fan-

no bene il loro lavoro, gli 
allievi, la scuola. 

È la scuola dei paradossi, se 
pensiamo che le risorse umane 
sono per una qualsiasi azienda 
seria l’unico vero “fattore quali-
fi cante”. La scuola, al contrario 

dell’azienda, sembra sposare 
un patto quasi perverso: un sa-
lario modesto in cambio di nes-
sun controllo e in questo modo 
il docente non ha alcun incenti-
vo a migliorarsi. 

“Questo è il quadro genera-

le della scuola italiana: trop-

pi docenti: in Italia, ogni 100 

studenti ci sono 11,48 inse-

gnanti; un dato di gran lunga 

superiore rispetto alla media 

OCSE che è di 7,5 insegnan-

ti ogni 100 studenti. Troppe 

donne, troppi anziani, trop-

po depressi e mal distribuiti. 

Docenti sottopagati e demoti-

vati. Ma è questa la scuola che 

davvero i genitori desiderano 

per i loro fi gli ?”, ci chiediamo 
ancora con Mario Giordano, o 
che – si potrebbe aggiungere – 
soddisfa i docenti meritevoli?

In un’intervista sulle pagine 
del Corriere della Sera del 30 
aprile 2010, alla domanda rivol-
ta alla neo-mamma On. Gelmi-
ni: “Emma andrà alla scuola 

pubblica?” (sottinteso: stata-
le), il ministro dell’Istruzione 
risponde: “Andrà in una buo-

na scuola, pubblica o parita-

ria non importa. E comun-

que l’aumento delle iscrizio-

ni alle paritarie è dovuto a un 

dato innegabile: la scuola pub-

blica è in crisi e per salvar-

la non basta il governo, devo-

no contribuire i sindacati e i 

dirigenti, spesso poco attenti 

agli sprechi”. La demotivazio-
ne e l’irresponsabilità possono 

generare lo spreco denunciato 
dall’uscente ministro dell’istru-
zione Gelmini e non solo da lei? 
Qual è la discriminante che ren-
de una scuola pubblica (statale 
o paritaria) una “buona scuo-
la”? Forse la necessità di defi ni-
re, in primis, una buona struttu-
razione caratterizzata da com-
petenze e compiti chiari e com-
prensibili a tutti? Parrebbe…

Lasciamo ai lettori uno spa-
zio di serena rifl essione, rin-
viando il prosieguo dell’indagi-
ne ai prossimi appuntamenti, 
nell’ambito dei quali entreremo 
nel dettaglio delle componen-
ti che caratterizzano la “buo-
na gestione”, individuandone gli 
effetti e le aree di sviluppo.

L’itinerario attraverso la “ge-
stione etica delle imprese” si co-
lora si esperienzialità in que-
sto numero in cui andremo ad 
esplorare il “pianeta scuola”, 
quale ambito esemplifi cativo, 
attualmente affetto da numero-
se patologie organizzative, cui 
potrebbe tuttavia porsi rimedio 
attraverso l’applicazione di una 
“buona gestione”.

Un aspetto importante di 
una buona gestione in genere, 
e della scuola in particolare, 
è la “strutturazione”. In realtà 
economiche complesse come 
le scuole non sempre è suffi -
ciente la spinta motivazionale; 
è necessaria una articolazio-

ne: defi nire il raggio d’azione di 
ogni settore, uffi cio e/o opera-
tore scolastico consente di ave-
re procedure molto più chiare, 
snelle e adattabili ai cambia-
menti, e soprattutto sostituibili.

Una scuola, come è intuibile, 
non può bloccarsi solo perché 
non è più presente quell’ope-
ratore, unico conoscitore della 
procedura di specie, che fa del 
proprio sapere un patrimonio 
non trasmissibile; ancor più, 
– specialmente se scuola pub-
blica, statale o paritaria – es-
sa non può essere la garan-
te di interessi di parte che 

la snaturano, favorendo il lassi-
smo autoreferenziale.

Il discorso è duro, ma pur-
troppo l’esperienza eviden-
zia che il rischio c’è, e talvol-
ta diventa dolorosamente rea-
le. Quando, nei casi estremi, la 
funzione docente diviene una 
casta privilegiata per cui, co-
munque vada, la professionali-
tà non è altro che un valore ag-
giunto personale, cosa farà la 
differenza fra il docente di pri-
ma linea e di linea a seguire? 
In una diagnosi impietosa, con 
larghi margini di dolorosa ve-
rità, autorevoli studiosi come 
Mario Giordano s’interrogano 
sul dato di fatto che, se è vero 
che in tutto il mondo – e quindi 
anche in Italia - si trovano do-
centi meritevoli, che possono 
vantare un curriculum di tutto 
rispetto, ancora troppo spesso 
(un caso sarebbe già troppo) 
nel nostro Paese due caratteri-
stiche fondamentali della fun-
zione docente, quelle che con-
sentono di “scalare la hit pa-

rade della scuola”, sembrano 
essere “l’anzianità e il tenere 

famiglia”. Conseguenza inevi-
tabile: insoddisfazioni, prete-

se talvolta incongrue, nu-
meri e distribuzione dei 

docenti irra-

Suor Anna Monia Alfi eri

Legale Rappresentante dell’Ente 

Istituto di Cultura e Lingue 

Marcelline.

Laureata in Giurisprudenza 

(indirizzo amministrativo), 

in Economia (indirizzo servizi 

professionali per l’impresa), 

in Teologia (indirizzo 

pedagogico e didattico).

Esperta in Gestione, 

amministrazione, controllo 

e sviluppo innovativo 

degli E nti Ecclesiastici.
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CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE DELLA RETE DI SOSTEGNO ALLA FUNZIONALITÀ DELL’AEROPORTO

Un comitato per il Gino Lisa
Controversa vicenda per i viaggiatori di Capitanata, a rischio i voli

Volare è una conquista che 
stenta a realizzarsi. Il problema 
non risiede nelle risorse tecni-
che, ma in quelle burocratiche, 
laddove con burocrazia s’inten-
de potere dell’ufficio, etimolo-
gicamente spiegazione vincen-
te di un dato miserrimo, la non 
funzionalità del sistema. Mer-
coledì 16 novembre 2011 si è te-

nuto presso la Carboneria alle 
ore 11 e 30 la conferenza stam-
pa di presentazione della rete di 
associazioni che promuovono 
l’attività sul territorio e la pie-
na funzionalità dell’aeroporto 
Gino Lisa.

I rappresentanti delle asso-
ciazioni siedono in cerchio, a te-
stimonianza che nessuno, come 

è stato sottolineato, è in prima-
zia rispetto ad altri.

Introduce i lavori Marcello 
Sciagura dell’Aico, Associazione 
idee comuni: «Siamo qui per mo-
tivare l’azione di cui siamo fau-
tori in quanto promotori di una 
rete di associazioni, cinquanta-
quattro, a sostegno dell’attivi-
tà piena del Gino Lisa, il nostro 

aeroporto che soffre una socie-
tà civile, politica e partitica, che 
non ha agito nell’interesse della 
comunità e nulla è stato fatto in 
tal senso finora. L’unità d’inten-
ti nasce per risolvere i proble-
mi del territorio di cui vogliamo 
rappresentare tutte le istanze. Il 
Gino Lisa è la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso di una politi-
ca svogliata e bari centrista a li-
vello regionale che ha prodotto 
nel tempo la perdita di strutture 
ed attività. La nostra è la riven-
dicazione di quanto la politica 
non ha saputo salvaguardare e 
lavorando insieme raggiungere-
mo un risultato, quello di parti-
re dal caso Gino Lisa per interro-
gare quanto fatto da Regione Pu-
glia e Aeroporti Puglia. Da que-
sti enti vogliamo risposte e li in-
terrogheremo sulla gestione at-
tuale dei fondi. Per tutto questo 
è prevista una manifestazione 
di piazza il 19 novembre alle ore 
10 e 30 al Pronao della Villa Co-
munale alla quale non vogliamo 
vessilli politici, ma una rotonda 
partecipazione».

Continua Bruno Pitta, presi-
dente della Consulta Provincia-

le degli studenti di Foggia: «Non 
possiamo permettere che la pro-
vincia di Foggia non abbia mez-
zi per comunicare col resto d’Ita-
lia e d’Europa. La nostra parteci-
pazione parte dal basso, cioè, da 
coloro i quali, gli studenti, eredi-
teranno il difficile compito di la-
vorare che senza logistica diven-
ta un complesso problema».

Fabio Carbone, presidente 
delle Acli di Foggia, così conti-
nua: «Da questo incontro vorrei 
che si capisca che il problema è 
anche quello dell’aeroporto, ma 
non il solo e certamente non il 
più importante, vorrei mette-
re un accento su una questione 
finora atona, cioè, il problema 
dell’immigrazione che coinvol-
ge la società civile tutta. Il mes-
saggio delle Acli è che, superato 
questo momento, devono inizia-
re nuovi processi che abbiano il 
pregio di significare possibilità 
di comprensione per tutti del-
le questioni del territorio. Dob-
biamo poter aprire le coscienze 
del pensiero politico di quanti ad 
oggi nulla hanno avuto a che fa-
re col progetto di crescita della 
Capitanata».

Un percorso di formazione 
che coinvolga tutti i membri di 
ciascuna organizzazione di vo-
lontariato, in modo da valoriz-
zare le risorse interne e poten-
ziare le capacità di ognuno su 
comunicazione, implementa-
zione delle reti di associazioni, 
gestione economico-ammini-
strativa, progettazione socia-
le e Fund Raising, nonché or-
ganizzazione di eventi. 

Il Centro di Servizio al Vo-
lontariato “Daunia”, in colla-
borazione con l’Università de-
gli Studi di Foggia, Diparti-
mento Scienze Umane, i ricer-
catori dell’E.r.i.d. Lab Discum, 
la Provincia di Foggia e l’assi-
curazione Cattolica, organiz-
za il primo corso Provinciale 
di alta formazione per le orga-

nizzazioni di volontariato. Tra 
gli obiettivi del corso quello di 
coinvolgere tutti i soci dell’as-
sociazione, attraverso la loro 
formazione. Per consentire 
una distribuzione efficace dei 
ruoli interni, il percorso mira 
a specializzare i partecipanti 
valutando le loro capacità in-
dividuali e rinforzando le com-
petenze di settore. Il fine ulti-
mo di questo percorso, infatti, 
è quello di rinsaldare il grup-
po, assegnare compiti e quindi 
responsabilizzare gli aderenti, 
stimolando un confronto sem-
pre più ampio per una efficace 
ed efficiente razionalizzazione 
delle risorse. 

La collaborazione dell’Uni-
versità degli Studi di Foggia 
è mirata alla realizzazione di 

un percorso di alta formazio-
ne con il contributo di esperti 
del settore e con attività di mo-
nitoraggio specializzate.

Il percorso formativo, suddi-
viso in 5 macro aree ed un se-
minario, è strutturato in mo-
duli specifici. Previsti inse-
gnamenti di esperti del Cen-
tro di Servizio, dell’Assicura-
zione Cattolica, dell’Universi-
tà di Foggia ed in particolare 
di E.r.i.d. Lab Discum. 

L’iscrizione è completamen-
te gratuita ed è di competenza 
del Presidente dell’associazio-
ne o di un suo delegato. 

Tutti gli incontri si svol-
geranno presso la sede del 
CsvDaunia in Corso del Mez-
zogiorno, 10 a Foggia dalle ore 
16.00 alle ore 19.00. 

Alta formazione per le 
organizzazioni di volontariato

Per ulteriori informazioni 
ed iscrizioni è possibile con-
sultare il sito www.csvdaunia.
it, scrivere una e-mail all’indi-
rizzo di posta elettronica in-
fo@csvdaunia.it, oppure chia-

mare al numero di telefono 
0881.688297. 

Le domande devono esse-
re consegnate entro e non ol-
tre le ore 12.00 del 2 dicembre 
prossimo.
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IL CLUB UNESCO FOGGIA PREMIA LE SCUOLE PARISI, V. DA FELTRE, DE AMICIS E ZINGARELLI 

Acqua, tesoro prezioso
Settimana dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile dell’UNESCO

Scuole in rete 
con e per l’Europa

Anche il Club UNESCO FOG-
GIA si è unito alle centinaia di ini-
ziative che in tutta Italia hanno ri-
cordato la più importante fonte 
di vita e di benessere del pianeta 
e i fattori che la minacciano, dai 
cambiamenti climatici ai model-
li di consumo, dagli sprechi al-
la cattiva gestione. La Commis-
sione Italiana per l’UNESCO ha 
promosso infatti la sesta edizio-
ne della Settimana di Educazio-

ne allo Sviluppo Sostenibile che 
si è tenuta dal 7 al 13 novembre 
2011, dedicata all’Acqua. 

Hanno aderito all’iniziativa le 
scuole primarie: Nicola Parisi, 
Vittorino da Feltre, E. De Ami-
cis e la Scuola Media Statale 
N.Zingarelli di Foggia.

Da martedì 8 novembre sono 
rimasti in mostra nel corridoio 
adiacente alla Sala Tribunale di 
Palazzo Dogana gli elaborati e i 
plastici realizzati dai ragazzi sul 
tema dell’Acqua, mentre il 15 no-
vembre, dalle 10,00 alle 12,00, la 
stessa Sala è stata “occupata” dai 
bambini e ragazzi delle Scuole 
che hanno fatto ascoltare e ve-
dere le loro rifl essioni artistiche, 
con canti, poesie e fi lmati. I ra-

gazzi delle quinte della De Ami-
cis hanno usato varie modalità 
comunicative: la realizzazione di 
“artistici” cartelloni, un video e 
uno sketch che simulava una le-
zione in classe con interrogazio-
ne su aspetti scientifi ci dell’ac-
qua e sulla sua pericolosità, e un 
rap coinvolgente sul tema.

La V.Da Feltre con i suoi tre 
plessi ha portato molti elabora-
ti poetici e numerosi disegni che 
raccontavano il bisogno dell’ac-
qua da parte della terra, l’inqui-
namento che distrugge i fi umi e i 
mari, l’uso errato che si fa dell’ac-
qua…

La Parisi oltre a un suggestivo 
canto sull’acqua e alcuni testi po-
etici e narrativi ha portato una te-
stimonianza che ha colpito tutti. 

Vanina, 5ª elementare, origina-
ria del Camerun, da un anno in 
Italia, ci ha parlato della sua ter-
ra, “dei colori vivaci, dei bei co-

stumi, ricca di laghi, di fi umi, 

di grande umanità”. Un conti-
nente però “con i più gravi pro-

blemi di sottosviluppo: fame, 

siccità, analfabetismo, malat-

tie. Colpita da tutte le tragedie: 

guerre, catastrofi  naturali, care-

stie… un grave problema che af-

fl igge l’Africa è la scarsità di ac-

qua… gli abitanti di alcuni Sta-

ti hanno solo 5-10 litri d’acqua 

al giorno… nei prossimi anni le 

risorse idriche diminuiranno e 

le conseguenze saranno dram-

matiche… spesso si usano ac-

que infette… mancano medici, 

ospedali… il diritto di stare be-

ne in Africa non esiste… l’ac-

qua signifi ca vita per tutti e per 

tutto… mio padre dice che l’e-

strema miseria induce un nu-

mero sempre maggiore di per-

sone ad emigrare, creando se-

ri problemi sociali… forse que-

sto farà intervenire i Paesi ric-

chi con più effi cacia…”. 

Il papà era presente, un papà 
laureato del Camerun, sposato 
con una signora del Mali (“un 
matrimonio misto” ci ha detto!) 
che lavora a Foggia. Ha dato alla 
fi glia da leggere una poesia afri-
cana bellissima: “Africa senza 

difesa / Africa così bramata / 

dove nascondere la tua bellez-

za?/ chi prenderà la tua difesa? 

/ Africa piango la tua debolezza 

/ Ti amo Africa mia...”. La Zin-
garelli ha portato un lavoro rea-

lizzato lo scorso anno scolastico 
sull’acqua bene comune da di-
fendere, sui pericoli della priva-
tizzazione, sull’uso errato di una 
risorsa preziosa, con riferimen-
to storici alla nostra “siticulosa” 
terra che ebbe l’acqua dell’Ac-
quedotto del Sele solo nel 1924. 
Il preside Bonnì ha fatto rifl ette-

re sul rischio di nuove guerre per 
l’accaparramento del bene vitale 
dell’acqua…

Le scuole sono state premia-
te dalla presidentessa del Club 
UNESCO di Foggia, Floredana 
Arnò, che ha nominato i più di 
200 alunni presenti “sentinelle” 
dell’uso corretto del bene Acqua.

Il cortile del Liceo Scientifi co 
Marconi di Foggia il 21 novem-
bre è stato un po’ come l’ombeli-
co del mondo, anzi dell’Europa. 
Già, perché la grande festa che 
ha coinvolto 600 tra bambini, ra-
gazzi e giovani, più genitori, pro-

fessori, insegnanti è parti-
ta come Festa dell’Europa

per diventare sui manifesti 
In Rete con l’Europa.

Una manifestazione del-
la durata di un’intera gior-
nata, a conclusione di per-
corso progettuale in rispo-
sta ad un bando per attività 
di pubblicizzazione e infor-
mazione degli ormai famo-
si PON (Programma Ope-
rativo Nazionale).

Il Marconi, scuola polo, 
la scuola media Zingarel-
li, le due scuole elementa-
ri Leopardi e Vittorino Da 
Feltre, insieme a segna-
re l’interazione col territo-
rio, d’intesa con la Facol-
tà di Agraria dell’Univer-
sità di Foggia con cui il 
Marconi realizza attività 
di orientamento forma-

tivo in ambito scientifi co, hanno 
dato vita all’evento del 21 novem-
bre proprio per dire grazie all’Eu-
ropa che ha permesso e permette 
di sviluppare competenze spendi-
bili per il futuro.

Nel convegno del pomeriggio 
del 21 sono state fatte rifl essio-
ni sul ruolo della scuola che deve 
educare alla “transizione” (come 
ha detto Mario Melino) rispon-
dendo alla sfi da di un mondo in 
evoluzione con “cambiamen-
ti nelle attività, nei ruoli e nelle 
competenze”; sulle buone prassi 
dei progetti, che impongono una 
salutare spinta all’innovazione e 
alla sperimentazione, sottolinea-
ta da tutti gli insegnanti; sugli ec-
cezionali risultati conseguiti dal-
la Puglia che ha compiuto un bal-
zo di 20 punti negli ultimi dati de-
gli osservatori ministeriali che si 
sono profusi in lodi verso le scuo-
le pugliesi. 

Ma quello che rimarrà nel cuo-
re e negli occhi di tutti i parteci-
panti è una festa memorabile, in 
una mattina di novembre con un 
affaccio di sole, nel cortile di una 
scuola superiore, con la parteci-

pazione di bambini attenti, geni-
tori contenti, insegnanti soddi-
sfatti, dirigenti con le braccia al-
zate a segnare il tempo di can-
ti e danze, giovani collaborativi, 
tempi rispettati e organizzazione 
perfetta. E poi messaggi convinti, 
frutto di un percorso non improv-
visato: quello sui Diritti (“Diritti…
in Europa) della Vittorino da Fel-
tre, sulla interazione (“Europa in-
sieme”) della Leopardi che ha fat-
to danzare le Majorettes e canta-
re insieme l’Inno alla Gioia con la 
Banda della sez. staccata del Mar-
coni di Accadia, della forza della 
musica della Zingarelli, dai tan-
ti progetti premiati anche in Eu-
ropa, dell’Intercultura del Mar-
coni espressa con una danza tra-
volgente e con il gruppo musica-
le “Marconi for Europe” che ha 
trascinato tutti con “Imagine” e 
un “C’era un ragazzo” in accom-
pagnamento ai più di 100 bambi-
ni della V.Da Feltre. 

Per sapere di più sui proget-
ti PON e sulle attività di queste 
scuole, periferia sud di Foggia, 
basta andare sui loro siti. Ne ve-
drete delle belle!
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Pellegrinaggio romano a trent’anni dalla “Familiaris Consortio”

La famiglia al centro
MOLTO APPREZZATO IL LAVORO SVOLTO A FOGGIA DA GIUSEPPE RINALDI

A trent’anni dalla pubblicazio-
ne della “Familiaris Consortio”, 
dell’amato pontefi ce Giovanni 
Paolo II, il Forum pugliese del-
le associazioni familiari, la Com-
missione regionale di Pastora-
le Familiare, la Federazione pu-
gliese dei Consultori di ispirazio-
ne cristiana, nonché la delegazio-
ne regionale dell’Ucipem, han-
no svolto un pellegrinaggio a Ro-
ma, nei giorni 12 e 13 novembre, 
proprio per rivivere le parole del 
Santo Padre attraverso momen-
ti di rifl essione e di raccoglimen-
to, diretti ad approfondire il “Mi-
stero della famiglia”.

Le relazioni svoltesi nell’ambi-
to della iniziativa hanno avuto, 
quale minimo comune denomi-
natore, il valore assoluto della fa-
miglia all’interno della comunità 
cristiana e maggiormente nell’in-
tero tessuto sociale, mettendo i 
n evidenza le attività svolte e da 
svolgersi da parte delle organizza-
zioni presenti all’incontro, così da 
costruire un solido ponte verso la 
famiglia che verrà, e sul ruolo fon-
damentale di quest’ultima intesa 
come guida e modello per perme-
are la società di valori cristiani.

L’iniziativa ha visto nella gior-
nata del 12 l’intervento di don Pa-
olo Gentili, responsabile nazio-
nale della Pastorale Familiare, il 
quale, partendo dalla esegesi di 
alcuni passaggi chiave della “Fa-
miliaris Consortio”, ha disegnato 
un collegamento ideale tra i va-

lori promossi da Papa Giovanni 
Paolo II nel 1981 e l’attuale con-
dizione delle famiglie. 

In un virtuoso confronto tra 
Parola e realtà, don Gentili ha ri-
marcato il concetto di famiglia 
come “Chiesa domestica”, quale 
fulcro dal quale una comunione 
numericamente inferiore si apre 
ad una più ampia condivisione di 
valori e di comportamenti.

Con occhio critico alla situa-
zione odierna ha colto nell’istitu-
zione familiare, assieme al valore 
della catechesi, gli unici affi dabi-
li salvacondotti attraverso i qua-
li porre argine alla deriva educa-
tiva e, in via più ampia, all’impo-
verimento del valore della comu-
nione materiale e spirituale, se-
gnato quest’ultimo dall’evidente 
decremento del numero di ma-
trimoni o, dato se possibile an-
cor più signifi cativo, dall’alta per-
centuale di separazioni e divorzi.

La giornata di sabato si è con-
clusa con l’intervento del foggia-
no Giuseppe Rinaldi, vicepresi-
dente della Confederazione Pu-
gliese dei Consultori di ispira-
zione cristiana nonché Diretto-
re del Consultorio Diocesano “Il 
Faro”, inerente l’indagine cono-
scitiva sulla relazione attuale tra 
le parrocchie e le famiglie irrego-
lari, svolta nell’ambito della atti-
vità della Diocesi di Foggia-Bovi-
no, attraverso la compilazione di 
questionari distribuiti alle singo-
le parrocchie.

L’analisi svolta da Rinaldi ha 
messo a nudo l’attuale situazio-
ne vissuta da parte delle perso-
ne separate, divorziate o convi-
venti nei confronti del mon-
do cattolico, in particolar 
modo in rapporto ai valo-
ri sacramentali e alla par-
tecipazione alla vita delle 
singole parrocchie. 

La valutazione em-
pirica svolta ad am-
pio spettro ha mo-
strato un dupli-
ce disagio riguar-
dante, da un la-
to, la posizione 
dei cosiddetti “ir-
regolari” nei con-
fronti della real-
tà ecclesiastica, e 
dall’altro l’ogget-
tiva diffi coltà, da 
parte delle singo-
le comunità, di 
assumere com-
portamenti e vi-
sioni “inclusive” 
nei confronti dei 
singoli casi. 

A fronte di uno 
stato dei fatti scar-
samente aderente 
alla carità evangeli-
ca, l’auspicio di Ri-
naldi è stato quel-
lo di dar vita ad 
una rinnovata 
azione pastora-
le, capace di do-

tarsi degli strumenti per creare 
quell’inclusione oggi così neces-
saria nei confronti di un nume-
ro sempre crescente di persone. 

La mattina del 13, dopo una li-
turgia a San Pietro, davanti alle 
spoglie del Beato Giovanni Pa-
olo II, è stato il momento dell’in-
tervento di Stephan Kampowski, 
docente di Antropologia fi losofi -
ca al Pontifi cio Istituto Giovan-
ni Paolo II per studi su matrimo-
nio e famiglia. Il noto studioso ha 
messo in evidenza il profondo le-
game tra famiglia e amore, con 
particolare attenzione alla indis-
solubilità dell’amore familiare, 
quale cartina di tornasole della 
propria provenienza e del pro-
prio cammino. Contorni di gran-
de fascino hanno così assunto le 
rifl essioni relative al sentimento 
di amore che incarna un valore 
donativo, che consente agli sposi 
di legarsi in via defi nitiva e senza 
compromessi nel tempo, e ciò in 
forza del virtuoso feed-back sus-
sistente tra il valore dell’amare e 
dell’essere amati, capisaldi del 
sistema familiare di ieri e di oggi.

Infine, molto interessan-
te è stato lo spun-

to esperienzia-
le offerto da 
Gianluigi De 
Palo, asses-
sore alla fami-

glia del Comu-
ne di Roma, che 

ha offerto uno 
spaccato del-
la realtà poli-
tica che deve 

confrontarsi con i problemi e le 
esigenze dell’universo formato 
dai singoli nuclei familiari. L’a-
nalisi di De Palo ha evidenzia-
to la necessità, in una situazio-
ne politica di grande incertezza 
anche in ambito locale, di dare 
risposte signifi cative alle fami-
glie in diffi coltà, in modo da for-
nire alle stesse un fattivo soste-
gno. In via generale, un percor-
so di approfondimento e di con-
fronto dal respiro così ampio ha 
evidentemente alimentato nelle 
organizzazioni coinvolte la con-
sapevolezza di vivere la propria 
esperienza cristiana all’interno 
di un percorso quanto mai tor-
tuoso, ma al tempo stesso ne-
cessario per garantire la costitu-
zione di un sano canovaccio at-
traverso il quale consentire alla 
“società – famiglia” di continua-
re ad abbeverarsi alla fonte do-
nataci trent’anni fa da Giovan-
ni Paolo II. 

Giuseppe Rinaldi

Consulente legale Consultorio 

“Il Faro”



GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE - ORE 19.30
CHIESA COLLEGIATA 
DI SAN MARCO IN LAMIS

VIGILARE 
“Non sapete quando 
il padrone di casa ritornerà” 
 (Marco 13, 33-37)

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE - ORE 19.30
CHIESA DI SAN BERNARDINO 
IN SAN MARCO IN LAMIS

PREPARARE
“Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore”
 (Marco 1, 1-8)

VENERDÌ 9 DICEMBRE - ORE 20.30
CHIESA DI SAN DOMENICO 
IN FOGGIA

CONOSCERE
“In mezzo a voi sta uno 
che voi non conoscete”
 (Luca 3, 10-18)

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE - ORE 20.30
CHIESA DI SAN DOMENICO 
IN FOGGIA

ASCOLTARE
“Avvenga per me 
secondo la tua parola”
 (Luca 1, 39-48)

A R C I D I O C E S I  D I  F O G G I A - B O V I N O

Lectio divina sui Vangeli domenicali dell’Avvento 2011
guidata da S.E. Mons. Francesco Pio Tamburrino - Arcivescovo di Foggia-Bovino

GRAFICHE GRILLI - FOGGIA
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NICOLA RIGNANESE “DA TEMPO MANCANO LE MASCHERE DELLA VERA COMMEDIA ALL’ITALIANA”

Quel vantone di periferia…
Intervista all’attore foggiano interprete del “Miles Gloriosus” di Plauto

“Meglio fare la parte del buz-
zurro, non del borghese”. Esor-
disce con queste parole semplici 
e schiette Nicola Rignanese, at-
tore foggiano di razza, che l’8 di-
cembre prossimo sarà sui legni 
del Teatro del Fuoco per vestire 
i panni de “Il Vantone”, comme-
dia di Pierpaolo Pasolini che ha 
rielaborato in una versione ori-
ginalissima il “Miles Gloriosus” 
di Plauto. L’opera sta riscuoten-
do un enorme successo di pub-
blico e di critica, è in tournée in 
tutta Italia e la tappa foggiana 
aggiungerà sicuramente lustro 
al percorso di questa edizione 
che ritorna dopo tre anni di as-
senza, richiamata a gran voce. 
Quando Nicola Rignanese è in 
scena il pensiero non può non 
tornare alle sue innumerevoli 
performance teatrali e cinema-
tografi che, accanto ad Antonio 
Albanese, ma anche in nume-
rosissimi altri ruoli. Mentre av-
viene l’intervista, passa un ham-
mer per strada. “Ecco la mac-
china di Pino”, afferma, mentre 
aspira dalla sigaretta, ripensan-
do al suo personaggio in “Qua-
lunquemente”. Appena qualche 
settimana fa Rignanese è stato a 
Foggia per presentare presso la 
Sala Farina “Il paese delle spese 
infelici”, primo lungometraggio 
del giovane regista esordiente 
Pippo Mezzapesa, tratto dall’o-
monimo romanzo dello scritto-
re pugliese Mario Desiati e gira-
to quasi interamente in Puglia, 
con il supporto dell’Apulia Film 
Commission: qui Rignanese è il 
coach, l’allenatore di una squa-
dra di ragazzini alle prese con i 

tormenti tipici della fase adole-
scenziale. 

Qual è la particolarità de 

“Il Vantone” che porterai al 

Teatro del Fuoco?

“Credo che sia una delle edi-
zioni più meritevoli degli ultimi 
anni per la cura, l’attenzione del-
la regia. I ritmi serrati sulla sce-
na, gli incastri tra un personag-
gio e l’altro rendono lo spettaco-
lo davvero gradevole. È un’ope-
ra corale molto ben orchestra-
ta che restituisce la giusta ribal-
ta a quelle maschere della com-
media all’italiana che non ci so-
no più: pensiamo a “I Mostri” o 
“I Soliti Ignoti”, ad esempio; qui 
“Il Vantone” ripropone la Roma 
autentica delle borgate sudi-
cie, dove regna la miseria uma-
na e materiale. Questo proget-
to esprime un elevato valore e 
contenuto artistico, tanto che è 
stato riproposto dopo tre anni 
e anzi, si potrebbe pensare an-
che ad una versione cinemato-
grafi ca. Sono contento che sia 
piaciuto molto anche a Milano, 
e  che i “vizi” di Roma siano sta-
ti compresi nella giusta chiave. 
Recentemente sono venuti a ve-
derci anche Mariano Rigillo e 
Gigi Proietti. Recitare in versi, 
poi, è davvero uno spasso”.

Ci racconti l’esperienza de 

“Il Paese delle Spose Infelici”?

“Sono stato molto contento 
dell’accoglienza alla Sala Fari-
na, credo che sia una bellissima 
location per la nostra città e spe-
ro che possa essere uno spazio 
dove dare vita a nuovi progetti, 

in una città come Foggia dove 
non è facile far nascere produ-
zioni teatrali. L’esperienza di gi-
rare un fi lm è sempre molto in-
tensa (“Il Paese delle Spose In-
felici” è stato girato tra Massa-
fra e Martina Franca, ndr), biso-
gna alzarsi molto presto al mat-
tino, girare per diverse ore, la-
vorare in team e non sempre è 
facile. Il cast era molto giova-
ne e brillante, poi l’ospitalità pu-
gliese ha fatto il resto. L’Apulia 
Film Commission sta valorizzan-
do la produzione cinematografi -
ca nella nostra regione, metten-
do in luce in tutto il Paese un in-
dotto, che è quello pugliese che 
credo sia unico in Italia. L’ospi-
talità, l’accoglienza, la disponi-
bilità sono doti pugliesi per ec-
cellenza, lo diceva anche il regi-
sta Francesco Rosi quando veni-
va in Puglia, in tempi non sospet-
ti, circa trenta anni fa”.

Hai girato molti fi lm co-

me attore: hai mai pensato di 

passare dall’altra parte, die-

tro la cinepresa?

“Ho fatto spesso il regista in 
teatro, ma il cinema è tutta un’al-
tra cosa. Ci vuole una grande co-
noscenza del mezzo tecnico, non 
ci si può improvvisare così, su 
due piedi, anche se si viene af-
fi ancati da un buon direttore del-
la fotografi a e da altri collabora-
tori. Il risultato potrebbe essere 
deludente. Un regista non ade-
guatamente preparato potreb-
be anche rovinare la performan-
ce di un attore, non mettendolo 
nella giusta luce. Quasi mai ac-
cade il contrario”. 

“Il Vantone è la Roma dei 
raggiri, delle truffe, degli 
espedienti per sopravvive-
re, della lotta per riuscire a 
mangiare, dell’eterna lotta 
fra il padrone e il servo, o 
meglio tra signori e morti 
di fame… È la Roma di bor-
gata, Pietralata o il Prene-
stino, dove, per citare Pa-
solini, “la gente viveva nel-
le baracche-tuguri costru-
ite sulla polvere brecciolo-
sa e sparsa di sporcizie e di 
rifi uti (…) con intorno zel-
la e sole, sole e zella (…)”. 
Così Roberto Valerio, atto-
re e regista di questa ver-
sione sui generis del “Miles 
Gloriosus” di Plauto scritta 
da Pier Paolo Pasolini, de-
scrive gli spunti cui lo spet-
tacolo si ispira. Sulla sce-
na non compare più il sol-
dato, ma un Pirgopolinice 
(interpretato da Rignane-
se) ugualmente spaccone e 
sguaiato, amante delle don-
ne, indolente e che ama es-
sere continuamente adulato 

dai suoi servi, millantando 
eroiche gesta mai veramen-
te compiute. Sarà proprio su 
questa sua debolezza che lo 
scaltro servo Palestrione 
(Roberto Valerio), dalla vi-
talità irresistibile, venduto a 
Pirgopolinice, farà leva per 
raggirarlo e per aiutare la 
giovane Filocomasio, rapita 
dal soldato vanaglorioso, a 
riunirsi al suo amato Pleusi-
cle, grazie alla collaborazio-
ne di altri personaggi. Nella 
versione di Pasolini, la com-
media corale è tutta recita-
ta in romanesco, ma in ver-
si: questo stratagemma fa 
da originale contraltare al-
la rozzezza dei personaggi 
e alla miseria dell’ambien-
tazione. Pasolini riporta in 
scena in maniera quasi vi-
sionaria le maschere del do-
poguerra e dell’avanspetta-
colo, richiamandosi a mo-
stri sacri come Wanda Osi-
ris e Petrolini.

E. M.

Scheda
Il Vantone

Di Pier Paolo Pasolini da Plauto
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Rugby
Cus Foggia al comando

Continua l’ascesa del Cus 
Foggia Rugby che anche con-
tro la Federiciana Gioia del Col-
le ottiene, sul campo sportivo di 
via Napoli del capoluogo dauno, 
un’ampia vittoria (quinto suc-
cesso su altrettanti incontri) per 
quarantacinque a zero. Grazie 
a questo risultato, la compagi-
ne foggiana domina la classifi -
ca del campionato interregiona-
le di serie C (girone due) a quota 
diciassette punti con tre di van-
taggio sulla seconda (la Draghi 
Bat). Grandi prestazioni che l’in-

tera rosa, da Stefano Corsi a Er-
manno Baiardi, sta dedicando 
alla memoria di Pietro Cavalie-
re, compagno di squadra tragi-
camente scomparso il trentu-
no ottobre scorso in un inciden-
te stradale (sugli spalti, presen-
te anche uno striscione in suo 
ricordo, proprio nell’ultima ga-
ra contro la Federiciana, n.d.r.).

La Cus Rugby Foggia sarà im-
pegnata nuovamente il quattro 
dicembre, sempre tra le mura 
amiche, contro la sua insegui-
trice in classifi ca: la Draghi Bat.

A Ferrara, contro la Spal, il 
Foggia ottiene una vittoria mol-
to importante che gli consente 
di ricevere una “boccata d’ossi-
geno” in classifi ca. Eppure il leit 

motiv del match stava seguendo 

quello delle ultime gare… e nep-
pure quando i rossoneri sono in 
vantaggio di due uomini (espul-
sione di Castiglia e Arma) la por-
ta dell’estremo Capecchi subisce 
particolari pericoli. Alla fi ne (89’) 

però arriva la zampata di Lanzoni: 
0-1 e tutti contenti a casa. In ter-
ra emiliana Stringara lancia il tri-
dente Agodirin-Defrel-Giovio, tut-
tavia il primo tempo si caratteriz-
za per trame di gioco disordinate 
da parte di entrambe le compagi-
ni. Al 54’ Meduri&company van-
no in svantaggio con un penalty 
realizzato da Arma (fallo di Lan-
zoni sullo stesso marocchino). Di-
rettore di gara, Sig.Olivieri di Pa-
lermo, che si rende protagonista 
nuovamente pochi minuti dopo 
quando, prima espelle Castiglia 
(fallo su Agodirin), e poi concede 
un secondo calcio di rigore, que-
sta volta a favore della squadra 
ospite (fallo di Zamboni sempre 
sullo sgusciante Agodirin): dal di-
schetto Gigliotti non sbaglia e si-
gla l’1-1. Le sorprese non fi nisco-
no qui: Arma fa goal di mano e vie-
ne espulso lasciando la sua squa-
dra in nove. Con la doppia inferio-
rità numerica, la Spal non si per-
de d’animo e cerca di salvare il ri-
sultato tuttavia, all’ultimo assal-
to foggiano all’89’, nulla può con-
tro la zampata di Lanzoni (assist 
di Molina) che fredda Capecchi. 

La gara termina tra le proteste 
dei padroni di casa. Dunque, i tre 
punti conquistati permettono alla 
compagine foggiana di prepararsi 
con maggiore tranquillità verso la 
prossima partita interna contro il 
Sorrento nella quale Stringara po-
trà contare sull’intera rosa non es-
sendovi state squalifi che (e nean-
che ammende) da parte del Giu-
dice Sportivo. Lo Stadio Zacche-

ria sarà anche il teatro della sfi da 
Foggia-Benevento, gara valevo-
le per il secondo turno della fase 
fi nale di Coppa Italia di Lega Pro 
in programma mercoledì sette 
dicembre alle ore 14,30. Infi ne, la 
società di via Napoli ha premiato 
i primi cento abbonati regalando 
loro la maglia celebrativa dei pri-
mi 90 anni dell’U.S. Foggia. 

Di sicuro un bel gesto.

ALLO ZACCHERIA ARRIVA IL SORRENTO QUINTA FORZA DEL TORNEO DI LEGA PRO

Una boccata d’ossigeno…
Rossoneri corsari a Ferrara seppure in superiorità numerica 




